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Consuntivo
al ComunE,
il sindaCo pEnsa
al dissEsto:
sEgnali ai dEm

gli scenAri p.3

si riaprono
i gioChi
in Campania

nuova irpinia

il giudizio sul caso Crescent
si è risolto con una assolu-
zione di tutti gli imputati,

ma soprattutto con il proscio-
glimento del governatore della
Campania, che ora è libero di
progettare la sua strategia elet-
torale. tra meno di due anni
sarà lui a guidare lo schiera-
mento destinato a fronteggiare
la sfida del movimento Cinque
stelle da un lato, quello dell’ar-
rembante lega dall’altro e il so-
lito fronte a sinistra. una
partita non facile che si consu-
merà certamente in una sta-
gione diversa da questa. per de
luca si apre una nuova fase.

di Christian masiEllo

Crescent, 
tutti assolti

Il Governatore
ora si ricandida

@nuovairpinia.it

al cardiochirurgo
irpino amodeo

targa del moscati
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Il riconoscimento

di lEo fElino

EnriCo marsiCo

Così ritorna il Mercatone
CARTOLINA

vent’anni fa una lunga trattativa tra il gruppo az, oggi noto
per la vicenda ipercoop, e il Comune di avellino sembrava
avere risolto la questione del riutilizzo dell’ex centro commer-
ciale chiuso a metà degli anni novanta. l’accordo sembrava
fatto, quando venne fuori che in realtà il complesso di via fer-
riera non disponeva delle autorizzazioni commerciali in vi-
gore allora. sono state altre le stagioni del rilanciato mancato
per una realtà architettonica di notevoli proporzioni. ora la
soluzione che lo integrerebbe nel tessuto urbano. vedremo.

zes, c’è il Comitato
servono i progetti

e il polo del freddo
@nuovairpinia.it | a pagina 12
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«Nasce una nuova Solofra»
lunedì la fusione tra il landolfi e il moscati diventerà esecutiva rispettando la scadenza del decreto 29 | il dossier

Vignola: intorno all’ospedale servizi, parcheggi e una fermata per il treno
l’asse con il manager Percopo: abbiamo salvato il ‘landolfi’ dalla chiusura
Lungodegenza ad Ariano. L’Asl: «Adesso il Dea di I Livello»

SponzFest, il bilancio dell’evento. Intervista a Mariangela Capossela 
Rischio sismico, l’analisi di Antonio Fasulo | Direzione Irpinia

PER LEGGERE IL GIORNALE. 
Basta registrarsi, connettendosi 
sul sito nuovairpinia.it all’adicola 
digitale, seguendo le istruzioni
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Dopo otto ore di camera di consiglio 
i giudici prosciolgono tutti gli imputati

Per De Luca è la fine di un incubo
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Grande festa a Nusco

di Elisa fortE
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Ciampi (ri)apre
la sua campagna
elettorale in città
bilancio, scontro tra il sindaco e il pd
sul disavanzo ma anche sulle opere...

mentre a roma il governo gui-
dato dal movimento Cinque
stelle esulta per aver spuntato
su ministero delle finanze e
Quirinale una manovra in defi-
cit al 2,4 per cento, ad avellino
il sindaco pentastellato attacca
il suo predecessore sull’indebi-
tamento consolidato dell’ente. 
ad agitare la polemica le cifre
contenute nel Consuntivo rie-
laborato dal Commissario pre-
fettizio, che fissano il disavanzo
di poco sotto i 36 milioni di
euro al 31 dicembre 2017. dal
prospetto emerge la necessità di
una impercettibile variazione
per 11mila euro sulla gestione
dello scorso anno. il sindaco
vincenzo Ciampi ha commen-
tato questi dati nel corso di una
conferenza stampa convocata al
Circolo della stampa con i de-
putati del partito (leggi il servi-
zio “Ciampi e m5s al Circolo
della stampa, già in campagna
elettorale”), in sostanza
uscendo fuori dal palazzo dove
tra poche settimane saranno i
democratici e le altre forze
dell’opposizione a congedarlo
(leggi: “pd e davvero: sfuducia
a Ciampi, ma non subito”).
sprovvisto dei numeri in Con-
siglio per portare avanti il suo
programma, bocciato infatti
dall’assemblea l’altra settimana,
Ciampi sa di non avere margini
per poter invertire la tendenza,
salvo costruire in Consiglio
una maggioranza che vedrebbe
comunque i suoi consiglieri in
minoranza. per questo si ade-
gua alla linea (massimalista)
dei suoi parlamentari, che pun-
tano sul Capoluogo nella sfida
elettorale corpo a corpo con il
pd per la egemonia territoriale
nei Comuni. nel frattempo,
però, Ciampi sta tessendo la
tela di una identità program-
matica in grado di rassicurare
la cittadinanza, viste le tante ac-
cuse di inadeguatezza rivoltegli
dalle opposizioni, ma anche da
esponenti politici esterni a
piazza del popolo. Ecco che su
alcuni punti, il sindaco è
pronto a fare suoi gli obiettivi e
i risultati del predecessore
paolo foti, dagli investimenti
sulle periferie (cfr: “piCs, va
avanti il piano per le periferie e
la riqualificazione urbana di
foti”), al recupero dell’ex mer-
catone (cfr: “mercatone, condi-
visibili molti punti del
progetto”), al ruolo di polo cul-
turale di villa amendola, pre-
sente comunque nel progetto
per avellino dei Cinque stelle
(cfr: “mancusi, la Cultura un
ponte sulla città reale”). l’im-

di EnriCo marsiCo
redazione@nuovairpinia.it

postazione data dai pentastel-
lati appare quindi in linea con
quanto già sperimentato nel
giugno scorso, quando hanno
presentato una candidatura au-
tonoma dalle altre forze politi-
che, puntando ad ottenere il
premio di maggioranza al se-
condo turno. Questa volta ri-
tengono di poter giocare per
intero la partita. la campagna
di comunicazione dei penta-
stellati appare diretta a ripren-
dere le contestazioni
sull’operato delle amministra-
zioni a guida partito democra-
tico da un lato, ma anche a
presentare un volto concreto
basato sulla continuità nella so-
luzione di alcuni problemi.
Con un clima cambiato nel
paese rispetto a sei mesi fa, oggi
saldamente determinato dalla
collaborazione tra il movi-
mento e la lega, la pattuglia
pentastellata confida nella
spinta che il governo potrà
dare nella amministrazione
delle questioni aperte e con mi-
sure come il reddito di Cittadi-
nanza.

Oltre un anno
fa i Protocolli
sulle periferie

Paolo Foti a Roma
da sindaco di Avel-
lino a Palazzo
Chigi, per la firma
dei protocolli di
intesa finalizzati ai
Piani di rilancio
delle periferie de-
gradate delle
grandi città (era il
6 marzo 2017) ac-
canto al Presi-
dente del
Consiglio Paolo
Gentiloni Silveri

© riproduzionE risErvata

Nella foto: Vincenzo Ciampi, nella conferenza stampa d’avvio della campagna elettorale nella scorsa primavera. Venerdì è ripartito dallo stesso punto in vista del voto anticipato

Presente l’Assessore Regio-

nale alla Formazione e alle

Pari Opportunità Chiara

Marciani, è stato presentato

il progetto “Sistema Irpi-

nia”, che rientra negli Ac-

cordi Territoriali di Genere

finanziati dalla Regione

Campania. Soggetto capo-

fila è il consorzio ”Per-

corsi”; soggetti partner

sono la Cisl Irpinia-Sannio,

l’Asi Avellino, il Consorzio

Ro.Ma, l’Ambito Territoriale

Sociale A4. «Il progetto è ri-

volto a chi risiede nei 16 co-

muni che aderiscono

all’Ambito A4 e si inserisce

in una strategia regionale di

sostegno all’inserimento la-

vorativo femminile».

DSADSA

Lavoro femminile,
misure di supporto
nell’ambito A4

L’iniziativa dell’Assessore Michela Mancusi

Un ponte sulla città reale l’iniziativa promossa dall’amministra-

zione comunale di Avellino, dal titolo «Cantieri Culturali Perma-

nenti». Il progetto è stato illustrato a Villa Amendola

dall’Assessore alla Cultura, Michela Mancusi. «Coinvolgere la

città, a partire dal consiglio comunale passando per i cittadini,

le scuole, le associazioni, i commercianti, nelle decisioni pre-

senti e future relative alla cultura ed alla strutture comunali ad

essa afferenti», l’obiettivo dell’iniziativa, che pare orientata a

rielaborare i programmi portati in Consiglio con proposte e

suggerimenti dai cittadini. «Saranno i Cantieri Culturali Perma-

nenti ad elaborare, con il sostegno delle istituzioni, la proposta

culturale cittadina animata da teatro, cinema, danza, musica,

arti figurative, letteratura, saperi», ha spiegato Mancusi.

CON I CANTIERI CULTURALI
UN “TALK” PERMANENTE

Nella foto: Chiara Marciani

«ACCELERARE SULLA SFIDUCIA, LA CITTÀ È ALLO SBANDO»
Per tutta la settimana Luca Cipriano è stato tra i protagonisti della polemica
con il Sindaco. Dopo aver raccolto le firme per la mozione di sfiducia, ha invi-
tato ad un confronto in tv sui problemi della città Ciampi, che ha declinato, di-
cendo che la campagna elettorale è finita. Da ieri però sembra ricominciata

In alto il sindaco di Avellino, Vincenzo Ciampi e, al centro, il predecessore Paolo Foti,
alla firma del protocollo sulle Periferie col Premier Paolo Gentiloni. Qui: Luca Cipriano

Il Consuntivo licenziato dal

commissario prefettizio

Mario Tommasino, rasse-

gna un disavanzo che sfiora

i 36 milioni di euro. Ciampi

chiede al consiglio di farsi

carico della situazione: «Al-

trimenti la strada è già se-

gnata. Il dissesto diventa

quasi obbligatorio». E ha

spiegato: «Se ci fosse

senso di responsabilità,

tutti dovrebbero farsi carico

di questo problema. Presto

vedremo chi vuole bene

alla città. Altrimenti il disse-

sto diventa quasi obbliga-

torio». L’assessore ha

indicato la strada da se-

guire per il risanamento ma

le opzioni sono molteplici...

LA CONFERENZA STAMPA

Spettro dissesto,
il M5s “spaventa”
i Democratici

Nella foto:in Consiglio comunale

IN BREVE
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gente tra aventiniani e sosteni-
tori della attuale segreteria. pur
apprezzato sotto il profilo del-
l’impegno professionale anche
in seno alla segreteria nazio-
nale per il lavoro realizzato sui
temi della giustizia, la sua fun-
zione commissariale locale
viene ricordata soprattutto per
l’operato della struttura sub-
commissariale. vicinissimo a
matteo renzi, il primo atto
dopo l’elezione è stato rinun-
ciare alla tessera di partito.

Caso Crescent,
il Governatore
è stato assolto

dopo 8 ore di camera di consiglio i giudici hanno emesso la sentenza a tarda sera
rigettate le accuse di abuso d’ufficio e falso per Vincenzo de luca che resta in sella

processo Crescent: il presidente
della giunta regionale, vin-
cenzo de luca, è stato assolto,
insieme agli altri 21 imputati.
dopo otto ore di camera di
consiglio, in tarda serata è
giunto il verdetto dei giudici del
tribunale di salerno, presie-
duto da vincenzo siani. le ac-
cuse a carico del governatore
erano di abuso d’ufficio, falso
ideologico e reati urbanistici.
la vicenda era scaturita dalla
realizzazione del complesso
immobiliare del lungomare di
salerno, quando de luca rive-
stiva l’incarico di primo citta-
dino.  la procura aveva chiesto
due anni e 10 mesi di carcere.
in caso di condanna, sarebbe
scattata la legge severino, con-
tro la corruzione nella pubblica
amministrazione, che prevede
la sospensione dall’incarico per
18 mesi. scongiurato, dunque,
il rischio di un congelamento,
che avrebbe sicuramente cam-
biato le sorti politiche del nu-

di Elisa Forte
abuso d'ufficio e reati urbani-
stici. la procura aveva chiesto
due anni e 10 mesi di carcere.
scongiurata la sospensione dal-
l'incarico che sarebbe scattata
per gli effetti della “legge seve-
rino”.
I riflessi politici. il governa-
tore della Campania aveva già
dato disposizioni per farsi so-
stituire in caso di condanna
dall’attuale assessore alla lega-
lità, franco roberti, nonostante
fosse pronto a dare battaglia
contro gli effetti della sospen-
sione. ma l’assoluzione lo rilan-
cia in vista della scadenza del
suo mandato, nel 2020. tra
meno di due anni il presidente
della giunta regionale potrà
concorrere per un secondo
mandato e, sulla base delle sen-
tenze che lo hanno riguardato
in questi anni (la prima nel
2015 riguardava un presunto
abuso d’ufficio nella nomina di
un consulente nell’ambito della
costruzione poi saltata del ter-
movalorizzatore di salerno),
puntare a restare in sella.

Il caso: la sdemanializzazione di alcuni terreni sul lungomare

mero uno di palazzo santa
lucia, segnando anche gli equi-
libri del governo regionale.
a comunicare la notizia dell’as-
soluzione al governatore sono
stati i suoi difensori, paolo Car-
bone e andrea Castaldo.
«de luca – ha riferito Castaldo
– è contento del risultato. il di-
spositivo ha provato quello che
avevamo sempre cercato di di-
mostrare con forza ed impe-
gno. E cioè che non esisteva un
disegno criminoso. gli atti
sono stati sempre fatti per il
bene della città. la vicenda
Crescent è una vicenda che rea-
lizzava interesse pubblico. È
una pagina della storia salerni-
tana che si chiude in modo po-
sitivo». d’altra parte, il diretto
interessato ha sempre respinto
ogni addebito a suo carico, ri-
vendicando pienamente le
scelte urbanistiche compiute,
ed ha sostenuto di essere sicuro
che alla fine la questione sa-
rebbe stata chiarita.

archiviato il caso, quindi, de
luca potrà guardare con mag-
giore tranquillità all’ipotesi di
una ricandidatura alle regionali
del 2020. assolto! i giudici della
seconda sezione penale del tri-
bunale di salerno (presidente
vincenzo siani, a latere anto-
nio Cantillo ed Ennio trivelli)
hanno assolto il governatore
della Campania, vincenzo de
luca, e tutti gli altri imputati
del processo Crescent, il com-

da via Tagliamento al csm, il ‘balzo’ di ermini
l’ex commissario del partito irpino eletto Vicepresidente del consiglio superiore della magistratura

rienza di commissionario della
federazione provinciale del
partito democratico ad avel-
lino». E conclude: «sono certa
saprà ricoprire questo presti-
gioso incarico istituzionale e
sarà custode indipendente e ri-
goroso della legge e della Costi-
tuzione». Commissario del pd
genovese e ligure, Ermini è
stato anche alla guida del pd ir-
pino fino alla celebrazione del
contestatissimo congresso pro-
vinciale, il cui esito ancora oggi
tiene separato il gruppo diri-

Con tredici voti a favore, undici
contrari e due astenuti (il Capo
dello stato di regola non vota)
david Ermini è stato eletto vi-
cepresidente del Consiglio su-
periore della magistratura. per
l’ex responsabile della giustizia
per il pd, un balzo importante,

di luigi baSile
redazione@nuovairpinia.it

L’ex deputato fiorentino
è stato commissario

del Pd avellinese

tremulus syrtes comiter suffra-
di luciuS iuliaeRedazioNe

Non scatterà
la sospensione
per la Severino
Sarà in campo
alle regionali

plesso immobiliare sul lungo-
mare di salerno.  la sentenza è
stata letta dal presidente dopo
circa otto ore di camera di con-
siglio. l'ex sindaco di salerno
era accusato di falso ideologico,

spiccato anche da avellino,
dove è stato commissario pro-
vinciale. in provincia la sua ele-
zione ha destato curiosità e
reazioni. dalla presidente del
Consiglio regionale, rosetta
d’amelio sono giunti in una
nota gli «auguri di buon lavoro
all’avvocato penalista e depu-
tato david Ermini», si legge. «È
motivo di orgoglio per me
averne conosciuto e apprezzato
la professionalità e l’alto senso
dello stato e della giustizia nel
corso della sua recente espe-

In alto il sindaco di Avellino, Vincenzo Ciampi e, al centro, il predecessore Paolo Foti,
alla firma del protocollo sulle Periferie col Premier Paolo Gentiloni. Qui: Luca Cipriano

© riproduzionE risErvata

© riproduzionE risErvata

La vicenda giudiziaria del Crescent riguarda la sdemanializzazione di
alcuni terreni ubicati nella zona settentrionale del lungomare di Sa-
lerno in favore del Comune di Salerno, successivamente oggetto di

edificazione privata, con la costruzione di un fabbricato destinato a ci-
vili abitazioni. Tra i ventidue imputati figura l’allora sindaco Vincenzo
De Luca e la sua giunta comunale. Reati contestati: falso ideologico,
abuso d’ufficio e reati urbanistici. Su questa vicenda per anni si è co-

struita gran parte della opposizione all’attuale Governatore, ora assolto
dai giudici, dopo otto ore di camera di consiglio.

Nella foto in alto: Vincenzo De Luca, Governatore della Campania
Qui, il lungomare di Salerno dominato dall’edificio noto come Crescent

https://youtu.be/LkiK57hmFbc
https://youtu.be/LkiK57hmFbc
https://youtu.be/LkiK57hmFbc
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di eN.ma.
redazione@nuovairpinia.it

Pd, saltano le mozioni
correnti libere, si parte

separati in casa da mesi i dirigenti dem ora devono fare i conti col nuovo scenario
a gennaio le primarie eleggeranno con il segretario un nuovo modello di partito

sono ore decisive nel pd irpino
chiamato ad una difficile tratta-
tiva interna sulle alleanze in
vista delle elezioni (indirette)
alla provincia del 31 ottobre.
proprio in questo week end la
festa dell’unità nel borgo di Ca-
stelvetere sul Calore offre un
luogo di incontro per dirigenti,
rappresentanti istituzionali e
territoriali nei locali dell’al-
bergo diffuso. ormai insosteni-
bile, la contrapposizione tra
due blocchi alleati ha condizio-
nato pesantemente la linea del
partito a tutti i livelli, favorendo
un disimpegno di militanti e
simpatizzanti, ma anche una
minore partecipazione delle
istituzioni locali sui territori ri-
flessa nell’esito delle ammini-
strative di quest’anno. ad essere
messa in discussione è la linea
aventiniana scelta dalla mo-
zione che sosteneva la candida-
tura alla segreteria di
michelangelo Ciarcia. la scelta
di seguire la via della carta bol-
lata non ha convinto molti dei

protagonisti di questo fronte. 
appare evidente che alla vigilia
di un turno elettorale che vede
impegnate le tre principali città
della provincia (se cadrà il Co-
mune capoluogo) e una cospi-
cua parte dei comuni irpini,
cristallizzare l’aventino non
convenga a nessuna delle parti,
è la considerazione diffusa
nell’area degli areadem, ma
anche tra gli interlocutori del-
l’ex deputato luigi famiglietti.
già la prossima settimana i po-

polari di de mita e le altre forze
dell’ex centro sinistra, dentro e
fuori il perimetro della maggio-
ranza regionale attendono po-
sizioni definite. «C’è una parte
consistente del partito che
ormai non partecipa più all’at-
tività politica e non ha cittadi-
nanza nel pd. non si può
continuare a vivere ostinata-
mente in una logica di con-
gresso permanente, facendo
prevalere i personalismi, ri-
spetto alle proposte», ha spie-

gato l’ex segretario provinciale
Carmine de blasio, nell’inter-
vista rilasciata a nuovairpinia.it
(leggi: “de blasio: ricomporre
l’unità al di fuori del renzi-
smo”). lamentando l’assenza
dei dirigenti nazionali sulle
questioni, spesso incapaci di es-
sere riferimento, anche l’ex se-
gretario vede superata la
posizione aventiniana. «la con-
traddizione è evidente», spiega.
«ad un certo punto si è regi-
strata una divaricazione di po-
sizioni tra le due componenti»
e «mi viene da pensare che
anche le rigidità e le estremiz-
zazioni viste alla vigilia dell’ele-
zione della nuova segreteria,
risponda ad un disegno, che
non mi è chiaro. personalmente
non ho mai condiviso certe
scelte». Chiarissima la sua po-
sizione personale: «sono stato
tra i pochi a spingere perché
partecipassimo all’assemblea
congressuale, nonostante le
anomalie di quei giorni. non
ho poi affatto condiviso il ri-
corso in tribunale». nelle pros-
sime ore la possibile svolta.

1996. Nicola Zingaretti accende
speranze in Irpinia, dove i Demo-
cratici oggi ‘separati in casa’ po-
trebbero essere costretti a
ritrovarsi sotto le insegne del pos-
sibile nuovo segretario. Cresce il
suo consenso tra la folta pattuglia

che fino a sei mesi fa era schierata
con l’ex sindaco di Firenze, accu-
sato di aver favorito la liquidazione
del partito, prima con il commissa-
riamento della segreteria, poi con
la scelta di candidare deputati
uscenti provenienti da altre forze,

quindi avallando nell’organizza-
zione un congresso contestato
prima della sua celebrazione, poi
disertato da gran parte degli
iscritti. Le prossime settimane di-
ranno se il suo tentativo sarà desti-
nato ad avere successo.

VErso Piazza graNdE

Zingaretti rimotiva
la base in Irpinia
Verso la nuova fase

Si appresta ad un viaggio che lo
porterà ad entrare nelle città e
nelle aree rurali del Paese, per ri-
trovare il contatto con la gente,
con gli attivisti, le istituzioni locali.
Un percorso simile a quello in pas-
sato scelto da Romano Prodi nel

Nel ‘96 sfidò de mita nel collegio dell’alta irpinia

franco di Cecilia sarà candi-
dato alla provincia con forza
italia  nel Centrodestra. diri-
gente scolastico dell’istituto
Comprensivo “pascoli” di
sturno e frigento, laureato in
pedagogia, di Cecilia è una fi-
gura riconoscibile dell’area che
fa capo al Cavaliere e in irpi-

nia a Cosimo sibilia. “i nu-
meri per vincere alla provincia
ce li hanno il pd e quanti
fanno riferimento a de mita.
tuttavia noi speriamo in un
nuovo miracolo, come quello
che si è avuto con gambacorta
quando anche in quel caso si
dava per vincente il partito de-
mocratico”, spiega.
“ho una vecchia appartenenza

al centro destra. in corsa per le
provinciali ci chiameremo po-
polari moderati  – afferma di
Cecilia – un gruppo che si ri-
chiama apertamente a forza
italia. il partito forzista al mo-
mento non ha una vera orga-
nizzazione. forza italia è un
movimento più che un vero e
proprio partito, una realtà ab-
bastanza snella e flessibile”.

DI CECILIA IN CAMPO PER IL CENTRODESTRA

L’unico deputato
dei Democratici

dell’interno

Umberto Del
Basso De Caro, già

Sottosegretario
alle infrastrutture
nei Governi Renzi

e Gentiloni,  è
l’unico deputato
che il Pd abbia

eletto nelle Aree
Interne. Sono lon-
tani i tempi in cui
quest’area politica
faceva “cappotto”

nelle elezioni poli-
tiche

© riproduzionE risErvata

Nella foto: Franco Di Cecilia, ex sindaco 
di Sturno, candidato del Centrodestra

alla Provincia

di aNNamaRia di paola
redazione@nuovairpinia.it

https://www.nuovairpinia.it/2018/09/27/pd-carmine-de-blasio-ricomporre-gli-strappi-e-discontinuita-con-il-renzismo/
https://www.nuovairpinia.it/2018/09/27/pd-carmine-de-blasio-ricomporre-gli-strappi-e-discontinuita-con-il-renzismo/
https://www.nuovairpinia.it/2018/09/27/pd-carmine-de-blasio-ricomporre-gli-strappi-e-discontinuita-con-il-renzismo/


La Riforma LA NUOVA SANITÀ IRPINA6 Sabato 29 settembre 2018NUOVA IRPINIA

vignola: solofra
avrà finalmente
un ospedale vero

da lunedì l’ex presidio “landolfi” passa sotto la giurisdizione dell’azienda moscati
il sindaco si dice soddisfatto della svolta e prepara il piano di qualificazione urbana

solofra volta pagina e si pre-
para a scrivere una nuova sto-
ria. parola di michele vignola,
sindaco di solofra, che annun-
cia un cambio di passo nel
comparto sanitario alla vigilia
della conferenza stampa del 1
ottobre programmata per an-
nunciare l’annessione dell’ospe-
dale agostino landolfi
all’azienda ospedaliera moscati
di avellino. nella visione futura
annunciata dal sindaco, l’an-
nessione del “landolfi” al “mo-
scati” non comporterà soltanto
l’ampliamento dei servizi sani-
tari spalmati su due strutture
ospedaliere, ma sarà anche un
moltiplicatore di utenze, a cui si
dovranno garantire dei servizi.
vignola è già in attività per re-
cuperare risorse da destinare a
parcheggi, bar e un ristorante,
così come ha annunciato un
piano da candidare a rfi per ot-
tenere la fermata del treno
“ospedale landolfi” della tratta
salerno- avellino- benevento.
“Consideriamo un cronopro-
gramma molto denso da realiz-
zare e ci vorrà tempo per fare i
lavori, ma si parte con l’esi-
stente e si programma sulle po-
tenzialità”, spiega. 
nella fase di transizione dal-
l’azienda sanitaria di via degli
imbimbo all’azienda ospeda-
liera, intanto, solofra ha vissuto
momenti di grande tensione
dovuti al braccio di ferro fra
l’applicazione dell’atto ospeda-
liero dell’asl, e il suo decreto di
‘congelamento’ stabilito con la
procedura di annessione al-
l’azienda di Contrada amo-
retta. stemperati gli animi però,
il primo cittadino conferma
piena soddisfazione per la stra-
tegia di investimento annun-
ciata dal manager del moscati
angelo percopo, e persevera
nella sua personale battaglia
per rafforzare i servizi sanitari
ospedalieri e territoriali a solo-
fra. in vista della scadenza del
primo ottobre, la manager
dell’asl maria morgante ha ul-
timato tutte le procedure del-
l’iter burocratico e in settimana
si è recata in ospedale per un
commiato con medici e perso-
nale infermieristico. “vivo un
momento di grande soddisfa-

zione per avere collaborato a
questa felice intuizione: Co-
mune, regione Campania e
azienda ospedaliera san giu-
seppe moscati hanno portato a
termine un impegno con-
giunto. fino al decreto di aprile
è stato fatto un ottimo lavoro”,
puntualizza vignola. 
il sindaco conferma di avere
sempre mantenuto una certa
lucidità sulle previsioni future:
“solofra rischiava la chiusura
dell’ospedale, piccolo nel peri-
metro sanitario regionale e con
un assetto troppo generalista”,
premette. “Con l’asl in passato
abbiamo vissuto momenti di
tensione a causa di mancati in-
vestimenti, e c’era bisogno di
uno scatto di reni, si doveva
trovare la soluzione giusta”. 
la posizione geografica strate-
gica della struttura del ‘lan-
dolfi’ è l’asso nella manica
esibito da vignola, pronto ad
evidenziare il ruolo di primo
piano della struttura ubicata a
ridosso del casello autostradale
che funge da cerniera (insieme
a montoro), fra le province di
avellino e salerno. “Con un
asse autostradale e ferroviario

IL POLO OSPEDALIERO

Con l’ospedale la città di Solofra
dovrà sviluppare servizi adeguati
a supportarne il programma di

sviluppo. Parcheggi, ristorazione,
parcheggi, dovranno consentire

agli utenti di godere l’effetto città,
spiega il Sindaco Vignola 

di eliSa foRTe
redazione@nuovairpinia.it

IL TRENO DEL LANDOLFI

Il programma di elettrificazione
della ferrovia tra Benevento, Avel-

lino e Salerno, lambisce l’ospe-
dale di Solofra che sarà facilmente

raggiungibile così dalle zone in-
terne e costiere. Un’intesa con Rfi

potrebbe portare la fermata

SOLOFRA SARÀ RIFERIMENTO

Grazie all’ospedale e alla ferrovia,
accanto ad un distretto industriale

che andrà diversificando, il Sin-
daco Vignola punta a diventare ri-
ferimento di Salerno e della sua

area interna, oltre che di Avellino
e della vasta area universitaria

“con l’asl
avremmo avuto
104 posti letto
con il moscati
saliamo a 151”

Auasd

dsadsadsad

DASDAS
DSADASDSA

Con provvedimento numero 729 pubblicato il 3
settembre scorso, il direttore generale del-
l’Azienda Ospedaliera Moscati Angelo Percopo

ha definito l’atto progettuale attinente alla programma-
zione straordinaria degli investimenti relativo al triennio
2018- 2020. Il piano è stato integrato rispetto al prece-
dente programma alla luce del decreto firmato dal Com-
missario ad Acta Vincenzo De Luca, il numero 29 del 19
aprile scorso, che prevede l’annessione all’Azienda
Ospedaliera dell’ormai quasi ex Presidio Asl Landolfi di
Solofra. All’interno del programma è stato aggiunto
l’adeguamento del presidio solofrano, che richiederà
due anni di lavori. L’8 agosto la Regione aveva richiesto
l’approvazione dello studio di fattibilità e altri interventi
di progettazione sull’edilizia sanitaria per il ‘Landolfi’.

la regione ha chiesto la ristrutturazione

PER IL NUOVO LANDOLFI
ORA SERVIRANNO DUE ANNI

Auasd

dsadsadsad

DASDAS
DSADASDSA

Secondo il prospetto licenziato dal manager, il
piano di adeguamento previsto per Solofra sarà
spalmato in 20 mesi, e prevede un investimento

complessivo di 4 milioni e 567mila euro. Sono contem-
plati lavori integrativi per la prevenzione antincendio e
messa in sicurezza, e l’adeguamento alla normativa delle
unità operative; ma anche interventi per adeguamento
delle sale operatorie, il trasferimento e la realizzazione
di un centro di eccellenza oculistica e trapianto della cor-
nea, considerato un intervento prioritario. Il solo Centro
di trapianto della cornea comporterà un investimento
previsto di un milione e 500mila euro da completarsi in
sei mesi. Il piano di interventi complessivo del Moscati
inoltrato da Percopo alla Regione per i plessi di Avellino
e Solofra ammonta a 48milioni e 680mila euro circa

Una specialità e molti servizi e ambulatori

OCULISTICA L’ECCELLENZA,
SI INVESTIRANNO 4,567 ML

Nella foto: il Sindaco di Solofra, Michele Vignola nella sua postazione in Consiglio comunale a Palazzp Orsini
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PRIMO STABILIMENTO ESTERNO PER IL ‘MOSCATI’ DAL 2010

Con la riunificazione di tutti i reparti, della direzione generale e
delle altre aree amministrative nell’unico plesso dell’Amoretta,
la cosiddetta Città Ospedaliera, l’assorbimento dell’ospedale
Landolfi è il primo caso dal 2010 di collegamento esterno per

l’Azienda San Giuseppe Moscati di Avellino.

siamo pronti a costruire con il
moscati un ospedale di eccel-
lenza, creare spazi e servizi e
renderci competitivi a livello
regionale. puntiamo inoltre ad
una convenienza reciproca che
deve avere l’utenza”. 
sulla bilancia del sindaco vi-
gnola, insistono innanzitutto i
posti letto che guadagna con
l’annessione ad una eccellenza
quale è il san giuseppe  mo-
scati. “solofra occupa un pezzo
strategico di territorio e l’asl
aveva stabilito per noi una do-
tazione di 104 posti letto che
sarebbero scesi a 100, mentre il
moscati ne ha previsti 151”,
spiega non celando la propria
soddisfazione. “i report della
struttura tecnica dell’azienda
ospedaliera sono stati ridefiniti
ma attendono di essere confer-
mati; soltanto medicina e chi-
rurgia subiranno una
contrazione, ma avremo in
esclusiva un polo oculistico, la
geriatria, la riabilitazione fun-
zionale e apre la lungodegenza”.
inoltre, “è previsto l’ambulato-
rio di medicina del lavoro - che
a solofra è determinante - e
sono previsti importanti inve-
stimenti sulla struttura che am-
montano a 4 milioni e mezzo
per riammodernare lo stabile e
le sale operatorie”. 
il nodo su cui vignola non ha
ottenuto garanzie certe è l’asse-
gnazione al ‘landolfi’ di 4 posti
letto per la terapia intensiva,
nonostante abbia incassato le
garanzie del direttore angelo
percopo. “Chiediamo l’ado-

zione di una tabella di marcia
puntuale e dettagliata affinchè
non ci siano ostacoli in futuro:
so bene che ci sarà una fase dia-
lettica interna al personale
sull’oculistica e la lungode-
genza, ma chiedo al direttore
percopo di tenere dritta la
barra”. alla luce dell’annessione
al moscati, l’ospedale di solofra
ha subìto l’adozione dell’atto

aziendale dell’asl. 
“il commissario ad acta della
regione Campania è stato in-
formato di quello che ha patito
solofra: il direttore dell’asl
maria morgante ha dato se-
guito all’atto nonostante fosse
sopraggiunto il decreto 29”
tuona vignola. “È stata declas-
sata l’ortopedia, è stata chiusa la
nefrologia e sono stati trasferiti
i servizi di neurofisiopatologia
a monteforte e quello di medi-
cina riabilitativa al Centro au-
stralia di avellino. ad oggi non
sappiano come vengano rendi-
contati questi servizi, se come
ospedalieri o territoriali. tutto
doveva avvenire secondo de-
creto, ma non mi sembra sia
stato così”. altro servizio terri-
toriale su cui il sindaco annun-
cia battaglia, è il presidio del
118, che vuole mantenere
presso la struttura ospedaliera,
contrariamente a quanto aveva
stabilito la direzione generale
dell’asl, che lo aveva dislocato
nel centro della città, nella
struttura dell’ex landolfi. sotto
l’egida dell’asl, infine, restano
l’hospice e l’spdc, a cui il sin-
daco non ha intenzione di ri-
nunciare. “percopo sostiene
che non ci sarà un unico ospe-
dale: il ‘landolfi’ resta a solofra
e non cambieremo la tabella. Ci
sarà un’unica azienda ospeda-
liera che comprenderà due
ospedali” conclude. lunedì vi-
gnola annuncerà in conferenza
stampa i suoi programmi.

Giunta della Campania ha presen-
tato la richiesta al Premier e al
Consiglio dei Ministri, dopo aver
ottenuto il giudizio positivo sui
conti e sugli standard dei servizi
presso gli organismi ministeriali
competenti. “In base ai risultati ri-

conosciuti e in considerazione
degli ulteriori avanzamenti attesi
per il 2018, nella giornata, ai sensi
dell’Art.2, comma 88, della Legge
n.191/2009, la richiesta è stata for-
malizzata  alla Presidenza del Con-
siglio e ai ministeri dell’Economia

e della Salute” (leggi la cronaca
del giorno) . La Regione Campania
ora attende una risposta. Scongiu-
rata la sospensione in base a una
condanna sul caso Crescent che
non c’è stata, De Luca vuole evi-
tare una norma anti-Governatore.

lo scoNtro a roma

Il Governatore ora
chiede i pieni poteri
«Basta commissari»

De Luca chiede i pieni poteri sulla
Sanitá in Campania. Lo ha fatto
formalmente, avviando nel luglio
scorso l’iter di uscita dal Piano di
Rientro e dal regime commissa-
riale del governo regionale iniziato
undici anni fa. Il Presidente della

da lunedì l’ex presidio ospe-
daliero asl di solofra “lan-
dolfi” sarà a tutti gli effetti uno
stabilimento decentrato del-
l’azienda ospedaliera san
giuseppe moscati. reste-
ranno due ospedali con carat-
teristiche diverse e
autonomia, a cominciare dal
pronto soccorso, che nella
città della Concia, porta di un
distretto industriale che ab-
braccia anche serino e mon-
toro, appare essenziale e
irrinunciabile. i dettagli ver-
ranno forniti nel corso di una
conferenza stampa, fissata per
le ore 10,30. si svolgerà nelle
ore successive alla presa di
possesso dei reparti, nell’aula
magna al piano terra. il con-
corso di tutte le parti, dal-
l’azienda moscati al Comune,
dall’asl alle organizzazioni
sindacali e all’ordine dei me-
dici, hanno operato sinergica-
mente per rispettare la

convocata alle 10,30
la conferenza stampa

nell’aula magna

i reparti lunedì
al ‘moscati’

«Subito i lavori»

di luciuS iuliaedi eNRico maRSico

scadenza fissata dal decreto
n. 29 del 19 aprile 2018. alla
conferenza stampa interver-
ranno il direttore generale del
“moscati”, angelo percopo, il
direttore sanitario, maria
Concetta Conte, e il direttore
amministrativo, antonio pa-
store, che forniranno raggua-
gli nei particolari del
provvedimento di annessione
e le modalità e i tempi con cui
sarà riorganizzata l’assistenza
ospedaliera. l’incontro con gli
organi di informazione vedrà
la partecipazione anche del
sindaco di solofra, michele
vignola. si annuncia la pre-
senza del presidente dell’or-
dine dei medici, franco
sellitto, che ha seguito le
tappe della vicenda parteci-
pando ai lavori della Com-
missione ospedaliera. Come
stabilito dalla legge regionale,
tutti i servizi stabiliti saranno
erogati in continuità di presta-
zione, assicurando sul piano
della gestione e dei controlli
l’efficienza del plesso. ma
molto resta da fare. Ci vor-
ranno due anni perché il
piano di ristrutturazione si
completi e si vada a regime.

Sul depuratore i primi spiragli
Pubblicato l’avviso per l’appalto integrato. obiettivo il dissequestro

è stato definito il primo step per
risolvere la problematica rela-
tiva alle emissioni provenienti
dell’impianto di depurazione
del distretto conciario di solo-
fra», fanno sapere dalla re-
gione. «gli interventi
porteranno il miglioramento
della qualità dell’aria per l’in-
tero distretto industriale solo-
frano e dei territori di solofra e
montoro, ma anche alla risolu-
zione del sequestro dell’im-
pianto di depurazione disposto
dalla procura un anno fa».

oggi è stata pubblicata la gara
per la progettazione degli inter-
venti urgenti di adeguamento
dell’impianto di depurazione di
solofra, primo passo verso l’in-
tervento di risanamento am-
bientale della cittadina della
Concia. «Con la pubblicazione

Soluzione
concordata
alla Regione

Il provvedimento
concretizza gli im-
pegni assunti dal
Governo di Palazzo
Santa Lucia con gli
attori interessati
alla questione del-
l’inquinamento
solofrano, a co-
minciare dal Co-
mune guidato da
Michele Vignola e
con COGEI, sog-
getto gestore del-
l’impianto.

la questione ambientale
fondamentale per il futuro

di una città che cambia

tremulus syrtes comiter suffra-
di luciuS iuliaeRedazioNe

Nella foto: l’insegna dell’Azienda San Giuseppe Moscati campeggia all’ingresso di Contrada Amoretta Nella foto: il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera San Giuseppe Moscati, Angelo Percopo

© riproduzionE risErvata

“Tra i nuovi 
servizi è previsto

l’ambulatorio
di medicina
del lavoro”

https://www.nuovairpinia.it/2018/07/19/de-luca-chiede-pieni-poteri-sulla-sanita-in-campania/
https://www.nuovairpinia.it/2018/07/19/de-luca-chiede-pieni-poteri-sulla-sanita-in-campania/
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tiranno comunque alla mana-
ger maria morgante di recupe-
rare capillarità attraverso il
rafforzamento dei plessi e dei
distretti. il trasferimento del
personale medico, infermieri-
stico e di altre professionalità
impegnato nella struttura solo-
frana all’azienda dell’amoretta,
consente di ridurre la carenza
di organico da oltre 350 a circa
un centinaio di unità. un passo
avanti importante, dopo dieci
anni di blocco del turn over.

del fabbisogno di personale ap-
provato lo scorso 25 settembre
dall’asl indica i margini di cre-
scita per l’azienda di via degli
imbimbo, dopo la cura dima-
grante imposta dal ‘sacrificio’
del landolfi, passato al mo-
scati. dovrebbero essere circa
250 gli operatori sanitari, quelli
che hanno scelto di passare
nell’azienda ospedaliera mo-
scati di avellino, rinunciando a
scegliere la ricollocazione al-
l’interno dei posti disponibili
dell’asl. i nuovi innesti consen-

sono 138 le assunzioni accor-
date all’asl dalla struttura com-
missariale, ma di queste finora
ne sono state immesse soltanto
77. sono in corso di completa-
mento le procedure delle altre
unità. la delibera di accompa-
gnamento al piano triennale

dall’asl al moscati in 250
pronti gli atti aziendali

ridefiniti gli organici
delle due aziende

atti già alla regione

di luciuS iuliaedalla RedazioNe

il polo sarà allestito nel “criscuoli” di sant’angelo dei lombardi

a sant’angelo dei lombardi è
nella fase conclusiva la pro-
grammazione del “Centro per
l’autismo”, che sarà realizzato
nei padiglioni dedicati del pre-
sidio ospedaliero ‘Criscuoli’. si
concretizza il percorso avviato
nel gennaio di quest’anno,
quando la direzione generale
dell’asl di avellino ha appro-
vato il progetto e la documen-

tazione necessari a impegnare
le risorse pubbliche (con
l’avallo dei ministeri vigilanti)
e ad indire la gara. obiettivo
degli uffici di via degli im-
bimbo è arrivare all’inizio dei
lavori ampiamente entro
l’anno in corso, prima di di-
cembre. il progetto prevede
l’impiego dei fondi residui di-
sponibili ai sensi della legge fi-

nanziaria 67/88 su mutui con-
cessi dalla Cassa depositi e
prestiti per la realizzazione di
un “Centro semiresidenziale
per la cura delle persone af-
fette da disturbi dello spettro
autistico” (poi ridefinito “Cen-
tro per l’autismo”) presso le
strutture ospedaliere altirpine.
l’investimento supera di poco
il milione e centomila euro.

CENTRO PER L’AUTISMO, AFFIDATI I LAVORI

© riproduzionE risErvata

giornata di saluti per oto sa-
vino, direttore dell’ospedale
sant’ottone frangipane ve-
nerdì scorso. in pensione da lu-
nedì, il capo del presidio
arianese, ha incontrato presso
l’aula magna lo staff di medici,
infermieri, operatori sanitari,
personale amministrativo. al
tavolo dei relatori il direttore
dell’asl maria morgante e dot-
toressa vozzella maria anna
direttore sanitario. Quaran-
t’anni di lavoro per oto savino.
dal 1980, anno del grande ter-
remoto, durante il quale il pre-
sidio “fu spostato di un
chilometro e mezzo la – di-
chiara oto savino – allestimmo
due sale chirurgiche e spo-
stammo tutti i reparti. un
fronte importante in cui riu-
scimmo a far fronte a tutte le
emergenze che ci arrivarono”.
ricordi, moniti rivolti al perso-
nale e tanta simpatia per
un’esperienza di lavoro che sa-
vino ha rievocato e vissuto con

di annamaria di paola
redazione@nuovairpinia.it

passione e adesione a quella che
definisce “una famiglia che
deve continuare a crescere nel
suo assetto organizzativo”. rin-
graziamenti sinceri da parte
della dottoressa vozzella. “ab-
biamo trascorso insieme gior-
nate intense – dice – e sotto la
tua direzione oto quest’ospe-
dale ha ottenuto una sua orga-
nizzazione”. del direttore,
vozzella ricorda l’onestà intel-
lettuale, la volontà e la capar-
bietà. battute di chiusura per il
direttore maria morgante che
evidenzia il lavoro svolto so-
prattutto negli ultimi tre anni e
di cui si attende raccogliere
frutti. È il caso dell’inaugura-
zione del reparto di lungode-
genza, che “aprirà a breve – dice
– siamo poi attivi sul fronte
della radioterapia e soprattutto
ci saranno molto concorsi per-
chè abbiamo bisogno di perso-
nale”. poi l’invito rivolto a
savino di continuare a seguire
le attività in corso. Entro l’au-
tunno è previsto il concorso per
la nomina del successore che,
dice morgante “mi auguro e
spero sia del territorio perchè
quando si è del posto ci si sente
investiti di una doppia respon-
sabilità”. durante la cerimoniaNella foto: la manager dell’Asl Maria Morgante. A sinistra il Direttore Sanitario di Ariano Oto Savino

“frangipane”,
asl in marcia per
il dea di i livello
l’annuncio della manager morgante
«un piano per far crescere l’ospedale»

è arrivato il sindaco e presi-
dente della provincia dome-
nico gambacorta. ha
sottolineato l’importanza del-
l’umanità nella cura del pa-
ziente. Quindi “la carica
necessaria nell’esercizio del
proprio lavoro unito all’amore
al paziente. aspetto, in que-
st’ambito, molto importante”.
la lungodEgEnza. l’asl di
avellino lavora alla riorganiz-
zazione dei suoi plessi e dei di-
stretti sanitari. venerdì mattina
la conferenza stampa ad ariano
del direttore generale maria
morgante con il direttore sani-
tario dell’asl Emilia vozzella e
il direttore sanitario del presi-
dio sant’ottone frangipane,
oto savino, è servita soprat-
tutto a definire gli interventi. si
è fatto il punto sugli investi-
menti in corso, con l’inaugura-
zione prevista per la settimana
prossima della lungodegenza,
in attesa del via libera per la ra-
dioterapia all’interno della
struttura. nel frattempo, la
morgante ha confermato l’im-
pegno della direzione generale
nella battaglia per la restitu-
zione della classificazione di
ariano come dea di i livello.

Settimana
decisiva
per Ariano

Il riassetto dell’Asl,
dopo il passaggio
del Landolfi al Mo-
scati, passa per
una riorganizza-
zione dei plessi
principali, Ariano e
Sant’Angelo dei
Lombardi, ma
anche dei Distretti
Sanitari, che di-
venteranno cen-
trali nella futura
organizzazione.
Per Ariano l’Asl
punta decisa-
mente ad ottenere
il Dea di I livello.
Per farlo deve tra-
sformare il plesso.

© riproduzionE risErvata

http://www.studiopesiri.it/registrazione-associazione/


NUOVA IRPINIA Medicina IL PREMIO ALL’INNOVAZIONE 9Sabato 29 settembre 2018

il suo nome è noto nel mondo
per aver impiantato il primo
cuore artificiale nel petto di un
bambino. il cardiochirurgo pe-
diatrico irpino antonio amo-
deo, ad avellino ospite del
moscati, avrà il riconoscimento
dell’azienda ospedaliera nella
sua terra d’origine per i meriti
acquisiti nella sua professione.
l’occasione la fornirà sabato 29
settembre, con inizio alle ore
9,00, presso l’aula magna del-
l’azienda ospedaliera “san
giuseppe moscati” di avellino,
la quarta edizione de “le gior-
nate pneumologiche irpine”.
al professor antonio amodeo,
direttore dell’unità assisten-
ziale meccanica Cardiocircola-
toria e trapianto di Cuore
artificiale dell’ospedale pedia-
trico bambino gesù di roma,
sarà consegnata una targa con
l’ammirazione dei colleghi avel-
linesi per i risultati ottenuti nel
campo dell’innovazione e della
ricerca applicata alla chirurgia.

di lEo fElino
redazione@nuovairpinia.it

«l’illustre cardiochirurgo pe-
diatrico, originario di monte-
forte irpino, che ha impiantato,
tra l’altro, il primo cuore mec-
canico, rappresenta, infatti, per
l’attività professionale e di ri-
cerca, un esempio di eccellenza
irpina in ambito medico-chi-
rurgico», hanno spiegato dal
moscati, presentando l’inizia-
tiva. tra i suoi successi più noti,
l’innesto per la prima volta al
mondo nel petto di un ragazzo
di 15 anni (oltre otto anni fa) di
un cuore artificiale perma-
nente. un secondo caso ri-
guarda un mini-cuore
artificiale alimentato da una
batteria esterna e impiantato
nel petto di una bambina di tre
anni, in attesa del successivo
trapianto, da attendere a casa
nel suo ambiente familiare.
il ConvEgno. “le giornate
pneumologiche irpine” propor-
ranno un confronto tra esperti
del settore, «a proposito delle
strategie di intervento più effi-
caci per affrontare tutte quelle
malattie dell’apparato respirato-
rio, come l’asma, la broncop-
neumopatia cronica ostruttiva,
la fibrosi polmonare, l’enfisema,
che sono annoverate tra le prin-
cipali causa di mortalità nelNella foto: Il cardiochirurgo pediatrico Antonio Amodeo, dell’Ospedale pediatrico Bambin Gesù di Roma

riconoscimento
al cardiochirurgo
irpino amodeo
Cerimonia nell’ambito delle ‘giornate
peneumologiche irpine’ al ‘moscati’

mondo». in particolare,
«l’azienda ospedaliera mo-
scati proprio per assicurare una
migliore gestione dei pazienti
affetti da grave limitazione al
flusso delle vie aeree, ha attivato
percorsi ambulatoriali Com-
plessi e Condivisi (pacc) per
l’asma grave e la broncopneu-
mopatia cronica ostruttiva, po-
tenziando forme alternative al
ricovero e migliorando, per-
tanto, anche l’appropriatezza
degli accessi al pronto soc-
corso», spiega antonio iannac-
cone, responsabile dell’unità

Dalle ore 9
il programma
seminariale

Le “Giornate pneu-
mologiche irpine”
saranno aperte dal
Direttore Generale
dell’Azienda San
Giuseppe Moscati
di Avellino”, An-
gelo Percopo, dal
Direttore Sanitario
Maria Concetta
Conte, e dal Presi-
dente dell’Ordine
dei Medici della
provincia di Avel-
lino, Francesco Sel-
litto. Nella
mattinata di sa-
bato 29 settembre
prevista la conse-
gna della targa al
professor Amodeo.

Tra i suoi successi
l’innesto di cuori

artificiali 
su bambini

in pre-trapianto

operativa di pneumologia. per
l’azienda ospedaliera si tratta
di una giornata di festa, che
prepara anche la svolta dell’an-
nessione lunedì dell’ex presidio
asl di solofra.

© riproduzionE risErvata
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ormai completato il Comitato per la zona Economica speciale della Campania
anche con le nomine di competenza del governo, a napoli servono i progetti locali

perché una piattaforma logi-
stica agroalimentare con voca-
zione al freddo in valle ufita?
la risposta a questa domanda è
rintracciabile nella relazione fi-
nale della consulenza tecnico-
scientifica redatta dal gruppo di
studio incaricato dal consorzio
asi di avellino e coordinato da
umberto de martinis, docente
di Economia applicata all’inge-
gneria presso l’università “fe-
derico ii” di napoli, per la
verifica della fattibilità del pro-
getto. 
lo studio con il quale si sostan-
zia la proposta avanzata dal ta-
volo dello sviluppo, infatti,
parte da una approfondita ana-
lisi del contesto sociale, econo-
mico ed infrastrutturale
dell’irpinia, che giustifica e sup-
porta pienamente tale opzione
strategica per lo sviluppo del
territorio. 
sono due fondamentalmente
gli elementi di riferimento: la
produzione agroalimentare lo-
cale e la vicinanza alla stazione
hirpinia dell’alta velocità-alta
Capacità prevista a grottami-
narda, nell’ambito della realiz-
zazione della linea ferroviaria
napoli-bari. la struttura logi-
stica può svolgere una funzione
a servizio di quattro province
interne dell’appennino meri-
dionale: avellino, benevento,
potenza e foggia. 
“i prodotti – si legge nel volu-
minoso ed articolato docu-
mento – potrebbero essere
facilmente stoccati in presenza
di frigoriferi e spazi per la
prima lavorazione, per poi es-
sere messi sulla ferrovia, evi-
tando di intasare di camion le
autostrade napoli-bari e avel-
lino-salerno. si offrirebbe un
servizio a valore aggiunto alle
aziende consentendo una ge-
stione più efficiente dei flussi di
materie prime e semilavorati”.
ma in prospettiva, secondo lo
studio, la piattaforma potrebbe
andare oltre l’ipotesi del polo
del freddo e del fresco: “i ser-
vizi col tempo potrebbero es-
sere estesi anche agli altri
settori, quali l’automotive, l’ae-
rospaziale, realizzando un hub
a ridosso dello stabilimento iri-
sbus (1 milione di metri qua-

drati di cui 150 mila coperti),
attualmente in via di reindu-
strializzazione, che grazie alla
creazione della piattaforma e
prevedendo che le rotaie arri-
vino nei capannoni, nei quali
poter eventualmente eseguire
prime lavorazioni metal mec-
caniche, aumenterebbe signifi-
cativamente la propria attività”.
non è un caso che i sindaci del
comprensorio abbiano solleci-
tato l’intervento di rfi, la so-
cietà partecipata al 100% dalle
ferrovie dello stato, che si oc-
cupa di gestire le infrastrutture,
di prendere in considerazione
la proposta di costruzione di
una bretella di collegamento tra
le aree industriali e la linea na-
poli-bari. “l’obiettivo – si pre-
cisa ancora nello studio di

fattibilità – è quello di inviare i
pezzi all’acquirente quando ri-
chiesto, riducendo i costi di
stoccaggio. ma ancor più quello
di concepire la logistica se-
guendo un’ottica che guarda
non alla singola impresa, in
funzione della sua permanenza
nel mercato in condizioni di
redditività, ma al sistema di re-
lazioni di cui essa fa parte e at-
traverso cui se ne determina
l’efficacia competitiva”. una rete
di trasporto ferroviario mo-
derna e direttamente a servizio
delle aree industriali ovvia-
mente risulterebbe utile non
solo per il comparto metalmec-
canico, ma anche per quello
agro-alimentare che costituisce
l’asse prioritario del progetto
logistico. al momento, però,
l’unica linea esistente la avel-
lino-rocchetta sant’antonio
non è funzionante. ma le cose
stanno per cambiare: sia grazie

all’elettrificazione delle
tratte avellino-salerno

ed avellino-bene-
vento (non prese in
considerazione nel
documento, anche
perché al momento

dell’elaborazione
non si prospet-

IL PROGETTO NEL CASSETTO

L’Asi dispone di un progetto per
sfruttare il passaggio del treno eu-
ropeo ad Alta Capacità, lungo la
linea Napoli-Bari, alla Valle Ufita,
cointeressando le aree industriali
del Cratere. Da anni l’obiettivo è

recuperare le risorse per l’hub

Con la Zona Economica Sociale, cioé con quel complesso
di norme che agevolano fiscalmente, contrattualmente e
burocraticamente investimenti industriali nelle aree pre-

scelte, avere un progetto per il territorio può fare la differenza. È
il caso della Valle Ufita, dove tante certezze non ci sono più,
ormai. Con la Industria Italiana Autobus appesa al filo di un rias-
setto della proprietà al momento tutto da dimostrare, la prospet-
tiva delle infrastrutture strategiche confermate almeno sulla carta
per l’Alta Capacità Ferroviaria (leggi: “Alta Capacità: Boffa:
l’opera procede Ma avverte il Governo: vigiliamo”) e per la strada
di scorrimento Lioni-Grottaminarda (leggi: “Lioni-Grotta, Pro-
vincia in pressing sul Governo: servono certezze sui cantieri”),
impongono di puntare sul campo del futuro, la piattaforma logi-
stica attrezzata per stoccaggio e semilavorazione sulle rotte pa-
neuropee, tra il Mediterraneo e il Nord scandinavo.

di luigi baSile
redazione@nuovairpinia.it

Progetto sul tappeto da anni, scenari nuovi

OGGI MISSIONE POSSIBILE
CON LA ZES ATTIRA CAPITALI

IL DISEGNO SENZA I FONDI

L’opera, a differenza della gemella
messa a punto a Benevento, non
dispone di una linea di finanzia-

mento. Tuttavia, viene considerata
con favore dai due grandi marchi
dell’industria alimentare presenti

in Irpinia, Zuegg e Ferrero

GRANDE INDUSTRIA IN DUBBIO

Con un milione di metriquadri,
questo ‘polo del freddo e del fre-
sco’ era previsto accanto all’IIA,
l’Industria Italiana Autobus (in 

questi giorni preda dell’incertezza)
pensato per sfruttare il collega-

mento all’Alta Capacità...
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tava ancora l’intervento deciso
dal governatore de luca) e ad
un eventuale rilancio della vec-
chia linea che attraversa l’irpi-
nia, ma soprattutto grazie ai
lavori per l’alta capacità, con ri-
cadute positive non solo nel
nostro territorio. “l’importanza
dell’opera – si legge nello studio
– è evidente. ancora oggi per
raggiungere bari da napoli è
necessario un cambio a Ca-
serta, con una durata comples-
siva del viaggio che si avvicina
alle quattro ore. grazie al po-
tenziamento previsto, roma
sarà raggiungibile da bari in
appena tre ore e napoli in
meno di due ore, ma soprat-
tutto l’intervento prevede la ve-
locizzazione in linea ad alta
capacità (sia per le merci che

SUPERFICIE

LOTTO 1 6.848

LOTTO 2 14.660

LOTTO 3 51.390

LOTTO 4 147.417

LOTTO 5 38.770

TOTALE 259.085

AREA LOGISTICA
AREA NON DISPONIBILE

AREA RESIDENZIALE
AREA SERVIZI

ZONA DI RISPETTO FIUME
ZONA DI RISPETTO AGRICOLA

polo del freddo,
‘nel congelatore’
svolta possibile

La ricostruzione della piattaforma logistica prevista a Valle Ufita
dove si prevede la realizzazione del polo logistico del freddo
collegato alle vie di comunicazione autostradale e ferroviaria

Alta Capacit�: Boffa: l�opera procede 
Alta Capacit�: Boffa: l�opera procede 
https://www.nuovairpinia.it/2018/09/27/lioni-grotta-la-provincia-ha-ceduto-un-terreno-al-cantiere/
https://www.nuovairpinia.it/2018/09/27/lioni-grotta-la-provincia-ha-ceduto-un-terreno-al-cantiere/
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esteri dei prodotti tipici, le ini-
ziative intraprese per la valoriz-
zazione delle filiere produttive
agro-alimentari ed enogastro-
nomiche sono poi il principale
punto di forza dell’economia lo-
cale. “l’agricoltura provinciale
– prosegue il progetto – ha con-
servato nel corso degli anni una
forte identità produttiva, colle-
gata alla trasformazione dei

IN UFITA PUÒ TRANSITARE IL 12% DELL’ORTOFRUTTA CAMPANA

Quali potenzialità, dunque, può sviluppare il Polo logistico della Valle
Ufita e quali volumi di merci potranno interessare la Piattaforma? “Si
può ipotizzare – sostiene il documento – che circa il 12% della produ-
zione ortofrutticola della Campania, l’8% delle produzioni di Puglia e
Basilicata ed il 5% di quella calabrese partano, arrivino o transitino
per la Piattaforma, ovviamente nell’ipotesi che questa sia realizzata

con infrastrutture e servizi moderni ed efficienti e che i volumi smistati
consentano di praticare prezzi relativamente bassi”. Un dato che
equivale a 700 mila tonnellate di merci, alle quali andrebbero ag-

giunte una pari quantità di altre produzioni agricole e dell’industria
alimentare, per un totale complessivo ipotizzato a regime di1,4 mi-
lioni di tonnellate. Tra le opzioni operative per l’organizzazione del
Polo del freddo e del fresco che vengono avanzate si considera che

“necessario punto di partenza per la definizione del modello di colla-
borazione tra il soggetto gestore del processo del freddo e gli utenti
è che questi ultimi costituiscano un soggetto gestore, il quale prov-

veda alla gestione interna dei flussi tra gli utenti e si faccia carico
degli oneri di gestione diversi da quelli della fornitura della potenza

frigorifera”.

per i passeggeri) del percorso
su rotaie tra i due capoluoghi di
regione”. Entrando nel merito
del progetto si sottolinea che il
raddoppio della linea Cancello-
benevento prevede sette fer-
mate e la nuova linea
apice-orsara di puglia con
passaggio ad ariano irpino ed
una fermata a grottaminarda,
con una stazione a servizio di
un bacino di circa 200 mila abi-
tanti: “il potenziamento della
linea consentirebbe un au-
mento di 15 mila passeggeri,
per un totale di 20 mila, e 6
mila tonnellate di merci tra-
sportate al giorno”. notevoli sa-
rebbero anche le ricadute
ambientali positive previste:
“l’aumento dei viaggiatori
comporterebbe una netta fles-
sione nel numero delle auto e
dei mezzi di trasporto pesanti
in circolazione, riducendo l’in-
quinamento atmosferico. si sti-
mano 89 mila tonnellate
all’anno in meno di emissioni
di anidride carbonica e 306
tonnellate in meno all’anno di
emissioni di ossido di azoto”.  
TrampolINo pEr I prodoTTI

localI. fondamentale per lo
sviluppo economico del com-
prensorio e per la riuscita del
progetto logistico diventano
anche le altre azioni di rilancio
delle infrastrutture materiali ed
immateriali, come ad esempio
l’allargamento della banda larga
in Campania. la vocazione ru-
rale dell’irpinia, la presenza di
coltivazioni d’eccellenza, una
relativa apertura ai mercati

prodotti locali autoctoni di par-
ticolare pregio ed al collega-
mento con l’industria
alimentare. in questo contesto,
un grande rilievo riveste il
comparto vitivinicolo che ha
fatto di avellino per molti versi
la “capitale” enologica della
Campania ed una delle punte
di eccellenza del sud italia. la
provincia, unica con quella di

siena, vanta ben 3 vini docg di
alta qualità (taurasi, greco di
tufo, fiano di avellino) e 19 ti-
pologie della doc territoriale
irpinia, senza dimenticare le
altre produzioni enologiche che
afferiscono all’igt Campania”. 
Queste le cifre ufficiali del set-
tore vitivinicolo: 7000 ettari di
coltivazione dedicata, circa 200
aziende, migliaia di operatori
impiegati, per una produzione
di 10 milioni di litri e 13 mi-
lioni di bottiglie, per restare
solo all’enologia di qualità. ma
tra le eccellenze irpine vanno
segnalate anche le produzioni
di olio di oliva extravergine,
quelle ortofrutticole, cereali-
cole, dolciarie, casearie e dei sa-
lumifici. le aziende agricole
sono circa 30 mila con altret-
tanti occupati, 650 unità attive
nell’industria alimentare per
3.500 addetti, 25 mila esercizi
commerciali che si occupano in
prevalenza di alimentari. un
settore dinamico, con punte di
eccellenza, ma anche con evi-
denti limiti e criticità di sistema
e di contesto, che possono es-
sere superate attraverso politi-
che di intervento mirate. il
settore agroindustriale risulta
frammentato, ma con la pre-
senza di importanti realtà mul-
tinazionali, come ferrero,
zuegg e Cremonini, ed aziende
di medie dimensioni di eccel-
lenza molto aperte al mercato
estero. a differenza dell’ultimo
decennio, oggi ci sono gli stru-
menti normativi e un Comitato
per la zes. occorre ripartire.

integrato dalla nomine di compe-
tenza di Roma. Entrano l’avvocato
Roberto Rosiello e Domenico Bel-
lobuono, rispettivamente in rap-
presentanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri e del Mini-
stro delle Infrastrutture e dei Tra-

sporti. Le agenzie hanno rilanciato
nella serata di venerdì la soddisfa-
zione del Presidente Pietro Spirito
e del Delegato della Regione
Campania, Gianluigi Traettino, con
ringraziamenti al Governo “per la
sensibilità dimostrata nel perfezio-

namento della governance  per la
zona economica speciale che
comprende i porti di Napoli, Ca-
stellamare e Salerno, con un mo-
dello di ZES a rete che coinvolge
oltre 5.100 ettari di territorio regio-
nale”, si legge in una nota.

Patto PEr il laVoro

Governance definita
L’asse Napoli-Roma
sblocca la Campania

Sembra consolidarsi una collabo-
razione istituzionale importante tra
il Governo nazionale e quello re-
gionale in materia di Zona Econo-
mica Speciale. A pochi giorni dal
decreto, è già pronto il Comitato
di Indirizzo della ZES Campania,

In occasione della ‘Naples
Shipping Week’ (dedicata alla
tragedia di Genova) si è tenuto
il Forum sull’innovazione tec-
nologica per lo sviluppo del
cluster marittimo, con una spe-
cifica sessione riservata alle
Zone Economiche Speciali
(ZES). La Regione Campania
che è tra i promotori di questa
importante manifestazione
sulla cultura e l’economia del
mare ha messo a disposizione
uno specifico stand per fornire
agli operatori del sistema infor-
mazioni di carattere tecnico e
amministrativo relativamente a
tutti gli strumenti agevolativi
dedicati alla ZES Campania
(prima ad essere istiuita con
DPCM 11 maggio 2018 in-
sieme alla Regione Calabria).
All'iniziativa hanno partecipato
per la Regione Campania l’As-
sessore alle Attività Produttive
Antonio Marchiello, il Diret-
tore della D.G. per lo Sviluppo
Economico e le Attività Pro-
duttive Roberta Esposito e
l’arch. Antonio Dinetti. An-
cora, il Vicepresidente del-
l’Unione Industriali Francesco
Tavassi, Pietro Spirito Presi-
dente dell’Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno Cen-
trale, Claudio Ricci Ceo Inter-
porto Campano, Francesco
Pagni Direttore Interporto
Servizi, Giuseppe Romano
Presidente ASI Napoli e An-
drea Cioffi Sottosegretario al
Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico. Dai lavori della ses-
sione è emerso con chiarezza
che per rendere la ZES Cam-
pania una concreta realtà at-
trattiva è quanto mai
necessario un gioco di squadra.

al Naples shipping Week
l’annuncio di marchiello:
sinergia con il governo

zes, marchiello:
patto con il mit
della Regione

di luciuS iuliaedalla RedazioNe ecoNomia

L’Assessore Marchiello ha rin-
graziato la Direzione regionale
competente per il grande la-
voro svolto e ha precisato che
l’Amministrazione regionale
sta compiendo in tempi brevis-
simi tutti i passaggi richiesti
dalla normativa  per rendere
operativa la ZES Campania , in
particolare l’assessore ha reso
noto che “oltre ad aver già
provveduto alla redazione del
Piano di Sviluppo Strategico

Semplificazione, dpcm atteso
la sburocratizzazione delle procedure fattore decisivo per investire

strativa, che costituisce fattore
strategico essenziale per il com-
pletamento del pacchetto loca-
lizzativo della ZES”, ha spiegato
intervenendo al ‘Naples Ship-
ping Week’. Spirito ha sollecitato
l’adozione di zone doganali in-
tercluse nei porti meridionali,
per stoccare le merci in regime
di sospensione d’Iva, con un
vantaggio competitivo rilevante
per le aziende impegnate in atti-
vità di import e di export”.
A Napoli la macchina della Zes
sembra essere davvero partita.

Il Presidente del Comitato Regi-
nale per la Zes Pietro Spirito ri-
tiene maturi i tempi per
coglierev le opportunità della
Zes in Campania, ma attende
ancora qualcosa da Roma.
“Resta ora da emanare il Dpcm
sulla semplificazione ammini-

Confronto
aperto a Napoli
sulle idee

Al netto del de-
creto sulle sempli-
ficazioni, il
Comitato inizia ad
operare di con-
certo con Giunta
Regionale e Go-
verno nazionale.
Ora gli interlocu-
tori ci sono per chi
nei territori inte-
ressati è in condi-
zione di
presentare idee
progettuali valide

la regione chiederà
un’accelerazione

al governo sul testo

tremulus syrtes comiter suffra-
di luciuS iuliaedalla RedazioNe ecoNomia

il governatore
de luca “pronto

alla sinergia
per attrarre

investimenti”

della ZES, il Presidente De
Luca ha individuato la compo-
sizione della Cabina di Regia
che costituisce l’organismo cui
compete il coordinamento tra i
soggetti responsabili  della de-
finizione delle Strategie di svi-
luppo ai vari livelli istituzionali
e tra questi ed il Comitato di
Indirizzo (Decreto  Presiden-
ziale n. 149 del 26/09/2018)”.
A tal proposito l'Assessore, per
consentire il funzionamento in
parallelo della Cabina di Regia
e del Comitato di Indirizzo, ha
sollecitato la designazione del
rappresentante del Comitato di
Indirizzo di competenza del
MIT. Il Senatore Cioffi ha an-
nunciato che tale nomina è im-
minente ed è infatti arrivata di
lì a poco. L’assessore Mar-
chiello ha ringraziato gli orga-
nizzatori dell’evento Umberto
Masucci, Presidente di  Propel-
ler Club di Napoli e Carlo Silva
Presidente  ClickutilityTeam di
Genova per aver condiviso
l’importanza il focus sulle ZES.

MAGAZZINO FRIGORIFERO
(7.000 MQ.
(PER 4 STRUTTURE: 
28MILA MQ.)

SERVIZI, RISTORAZIONE
E OSPITALITÀ
(DUE STRUTTURE
PER 2.100+1.100 MQ.:
3.200 MQ.)

UFFICI E SERVIZI ANNESSI
(3 STRUTTURE 1.000+1.000 MQ.
E 3.000 MQ.: TOTALE 5.000)

AREA RESI
DENZIALE

SICUREZZA
200 MQ.

Il polo del freddo nello schema rielaborato dall’originale del progetto dell’Asi di Avellino
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sediver, 30 anni
di successi fatti
di professionalità

Erano un gruppo di giovani imprenditori e ingegneri venuti a nusco per far partire
la loro impresa con i fondi del post-sisma. oggi sono leader tra gli isolatori in vetro

la sediver spa ha superato i 30
anni. un traguardo importante
per un’azienda che ha mosso i
primi passi in alta irpinia nel
dopo terremoto e oggi gode di
un bilancio di 56 milioni di fat-
turato annuo. È sua infatti la
leadership italiana nella produ-
zione di isolatori in vetro ed è
un competitor delle grandi
multinazionali cinesi e spa-
gnole che operano nel campo.
proprio in occasione del tren-
tennale della sua fondazione
presso gli stabilimenti dell’area
industriale nuscana promuove
un ‘open day’, in programma il
primo ottobre con tutte le auto-
rità civili, politiche e istituzio-
nali. oltre al parterre dei
confindustriali di avellino,
sono stati invitati il sindaco di
nusco, Ciriaco de mita, il pre-
fetto di avellino, maria tirone,
le rappresentanze di tutte le
forze dell’ordine, delle sigle sin-
dacali, dell’ispettorato del la-
voro e dei principali fornitori
storici dell’azienda. alla vigilia
delle celebrazioni, facciamo il
punto con massimo Chiaini,
plant manager e presidente
della sezione “chimici, vetro e
materie plastiche” di Confindu-
stria avellino, che oggi dirige
una azienda leader tra gli isola-
tori in vetro, ed esporta il know
how fuori dai confini nazionali
per nuove sedi e filiali del
gruppo francese. 

Ingegner chiaini, la crescita
della Sediver Spa conferma
che l’intuizione e il coraggio
di giovanissimi imprendi-
tori e lavoratori che hanno
investito nel progetto si è ri-
velato vincente.

“si tratta di un successo iniziato
nel 1986 grazie ai fondi del post
terremoto e che ha visto partire
la produzione il 19 settembre
del 1988 del primo isolatore in
vetro. gli imprenditori allora
erano giovanissimi e hanno
scelto di investire qui per re-
stare”. 

Quale sarà il tema dei fe-
steggiamenti?

“i festeggiamenti dei 30 anni di
attività intendono celebrare so-
prattutto l’entusiasmo dei gio-
vani imprenditori e lavoratori

che hanno permesso di realiz-
zare la crescita dello stabili-
mento. trenta anni fa hanno
avuto lungimiranza e sono ar-
rivati in alta irpinia non per
fare speculazione, ma con una
visione industriale lontana
dall’opportunismo”.

oggi Sediver vanta una po-
sizione di primo piano nel
comparto della tecnologia
di isolamento della linea
aerea. Qual è stata la ricetta
del vostro successo? 

“senza dubbio il capitale
umano dell’azienda. basti pen-
sare che il nostro primo as-
sunto con matricola numero
zero oggi è il responsabile della
manutenzione meccanica ed è
in forza allo stabilimento da 30
anni. Questo ha permesso a lui

come a tanti altri, di acquisire
una esperienza e una cono-
scenza tali da rendere gli stabi-
limenti di nusco una eccellenza
in campo mondiale”.

cosa determina la cifra
dell’eccellenza? 

“senza dubbio la qualità, che è
al top di gamma e che ci viene
riconosciuta sui mercati inter-
nazionali. il costo di acquisto
infatti è superiore a quello dei
nostri competitors, ma è equi-
valente alla qualità del prodotto
che mettiamo fuori”.

Sediver ha accusato i con-
traccolpi della crisi nel
2008? 

“dopo il 2007 abbiamo subito
una grossa crisi per questioni
finanziarie, non legate alla pro-
duzione. ad oggi possiamo dire
di avere superato quella fase e
siamo tornati con nuovo slan-
cio sulla scena, soprattutto sugli
investimenti”.

Su cosa saranno orientati? 
“Ci stiamo attivando sul fronte
dell’automatizzazione, con in-
terventi previsti fino a un mi-
lione e mezzo di euro in un
anno: fra il 2020 e il 2021 con-
tiamo di ricostruire i forni e av-
viare una innovazione che ci
permetterà di mettere sul mer-
cato un prodotto ancora mi-
gliore”.

Questo genere di innova-
zione non coincide con l’in-
cremento di forza lavoro. 

“l’automatizzazione prevede al
contrario un calo di unità. ad
oggi in sediver sono impiegate
172 unità, in aggiunta a 30 in-
terinali. l’azienda è partita 30
anni fa con 50 addetti, e le mae-
stranze sono tutte del posto”.

oltre ad avere la connota-
zione dell’industria di mon-
tagna, l’azienda è ubicata in
una delle aree industriali
considerate fra le più de-
presse della provincia, e con
carenze infrastrutturali.
perché è conveniente inve-
stire qui? 

“le aziende all’interno dell’area
non sono supportate adeguata-
mente e ci troviamo a sopperire
ad alcune mancanze autono-
mamente, ma la convenienza
sta nell’esperienza e nel know
how del nostro personale a cui
non possiamo rinunciare”.

Il radicamento di Sediver è
dovuto al patrimonio di co-
noscenze acquisite nel

Come trent’anni fa, la Sediver fabbrica isolatori in
vetro per tralicci elettrici ad alta e media ten-
sione con gli stessi procedimenti, nel solco di

una evoluzione tecnologica che non ha mai intaccato le
tecniche di questo stabilimento. Rappresenta un esem-
pio positivo delle politiche attuate nella fase post-sisma
per risollevare una popolazione tragicamente colpita
dagli eventi sismici, coniugando la ricostruzione delle
case con la realizzazione di prospettive di lavoro e cre-
scita. La sfida colta nel 1986 da questa azienda è sotto
gli occhi di tutti. Oltre centocinquanta dipendenti, un
know how di cui in questa azienda vanno tutti fieri, una
capacità di produrre qualità in grado di resistere alla glo-
balizzazione e alla concorrenza dell’Estremo Oriente, la
capacità di crescere nel cuore della Campania interna.

di eliSa foRTe
redazione@nuovairpinia.it

il caso della sediver spa di Nusco

UNA SCOMMESSA VINTA
NEL CUORE DEL MERIDIONE

IL 19 SETTEMBRE 1988 

Primo giorno di produzione alla
Sediver di Nusco. Ora come allora
l’entusiasmo dei suoi imprenditori
e degli ingegneri è lo stesso, così
come la sede dello stabilimento,
Nusco. Sono lì da 30 anni, i loro
prodotti hanno girato il globo

L’OMAGGIO DELLE ISTITUZIONI

Ci saranno le rappresentanze isti-
tuzionali pubbliche e private,

delle forze dell’ordine e di cate-
goria, alle celebrazioni per i

trent’anni della Sediver sabato 19
settembre, esattamente trent’anni

dopo il primo inizio...

«PRODOTTI DA PERSONE...»

Per l’ingegnere Chiaini è il capi-
tale umano, sono le persone, a

fare la differenza in una azienda di
successo in grado di competere.

Nonostante i riconoscimenti su or-
ganizzazione e know how, si elo-
gia soprattutto l’aspetto umano. 
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rotta commerciale? 
“la nostra produzione è desti-
nata per l’80 per cento al porto
di napoli e qualcosa a salerno.
i componenti metallici che ar-
rivano dalla Cina sbarcano al
porto di napoli, quindi i costi
della logistica sono molto alti,
anche per questo dobbiamo in-
vestire sull’automatizzazione:
per abbattere i costi e restare

UNO STABILIMENTO RIFERIMENTO SUL TERRITORIO

Quando ha aperto i battenti la Sediver nell’area industriale di
Lioni, Nusco e Sant’Angelo dei Lombardi c’erano dei vuoti, ma
anche numerose realtà insediate. Oggi l’area si presenta deso-

lata. Di qui l’appello lanciato dal titolare, l’ingegnere Chiaini
all’Asi, perché le piattaforme possano essere rilanciate

tempo. 
“immaginare una fase di start
up altrove significa considerare
almeno 10 anni di formazione.
la centralità di nusco è carat-
terizzata proprio da questo
aspetto: il know how che pro-
duce alta qualità; tant’è che da
questo stabilimento i nostri
gruppi tecnici di supporto par-
tono per fare formazione al-
trove”. 

Quanto incidono i costi
della logistica nel bilancio
dell’azienda? 

“fare industria in montagna è
dura e la logistica è un aspetto
fondamentale, a cui è legato il
rischio dei progetti e gli im-
pianti. C’è bisogno che l’asi mi-
gliori i servizi e che garantisca
la rimozione della neve in
tempi rapidi, perché noi lavo-
riamo su tre turni a ciclo conti-
nuo e non possiamo
permetterci di fermare la pro-
duzione. lo stesso presidente di
Confindustria pino bruno si
farà carico di una sollecitazione
all’asi per ottenere servizi mi-
gliori, ma anche perché l’area
possa divenire più appetibile
per nuovi investitori. È una
stretta al cuore vedere gli stabi-
limenti vuoti”.

ma lei ha confermato che -
servizi erogati dall’asi a
parte- è conveniente inve-
stire in Irpinia. 

“Qui si ha disponibilità di ma-
nodopera competente, e costi
bassi per acquisire gli spazi”. 
le infrastrutture viarie sono
sufficienti? Qual è la vostra

competitivi”. 
lei potenzierebbe il treno
come mezzo di trasporto
delle merci? 

“sulla ferrovia credo poco, per-
ché ho avuto esperienze in tal
senso che mi portano a fare va-
lutazioni diverse. in ogni caso,
noi siamo sull’asse ofantino e
pertanto guardiamo al casello
autostradale di avellino Est per

raggiungere napoli”.
altro nodo cruciale delle aree
asi è la crisi del settore depura-
zione gestiti dal Cgs. “anche
sulla depurazione i costi non
sono sempre adeguati al mer-
cato, ma sono sempre al di
sopra: paghiamo un euro e 65 a
metro cubo e si parla di ulte-
riori aumenti. Questo è un altro
aspetto negativo”.

chi sono i vostri clienti?
“ne abbiamo in tutto il mondo
e terna è il nostro cliente ita-
liano per eccellenza. Espor-
tiamo in Canada, Cina,
giappone, indonesia, brasile.
ovunque insomma. la stessa
mive di avellino nei lavori di
infrastrutturazione per conto
dell’Enel si riforniva da noi”.

Sediver ha già adottato un
piano di adeguamento al
protocollo Industria 4.0? 

“sulla digitalizzazione cer-
chiamo di fare passi in avanti;
la crisi ci ha portato ad una bat-
tuta d’arresto, ma adesso siamo
pronti a rilanciare l’azienda nel
XXisimo secolo. il sistema di
automatizzazione non rispec-
chia ancora il protocollo 4.0 ma
nel 2019 faremo i primi passi in
questo campo”.

avete mai pensato alla co-
struzione di un condominio
industriale nell’area? 

“in questo momento l’azienda è
concentrata sulla qualità della
produzione e nell’obiettivo di
distinguersi sul mercato ri-
spetto a competitors come la
Cina e la russia per qualità e
competenza”. 

bilimento nazionale della Casa au-
tomobilistica, stavolta la richiesta
riguarda Cassino, preoccupa in
particolare la Fiom Cgil, che sta
valutando la richiesta di un tavolo
al Ministero dello Sviluppo Econo-
mico sull’automotive. Da Melfi a

Pomigliano, da Grugliasco a Cas-
sino, sostengono le organizzazioni
locali e nazionali, l’utilizzo degli
ammortizzatori sociali appare in
crescita.Tutto questo avviene
mentre è atteso ad ore l’annuncio
di Pietro Gorlier al posto del dimis-

sionario Alfredo Altavilla alla guida
della zona Emea di Fca. La scelta
del manager torinese, attualmente
Ceo di Magneti Marelli e Mopar,
vista dagli osservatori come il se-
gnale della volontà del Gruppo di
consolidare la sua italianità.

tENsioNE iN fabbrica

Fca, la Fiom verso
il tavolo al Mise
sull’automotive

Fca, la Fiom è pronta a chiedere
un tavolo al Ministero dello Svi-
luppo Economico sull’automotive.
Resta alta la tensione a livello sin-
dacale intorno agli stabilimenti ita-
liani della Fca. L’ennesimo ricorso
alla Cassaintegrazione per uno sta-

la fondazione ‘montagne ita-
lia’ pubblica l’invito rivolto ai
portatori d’interesse ad ade-
rire al partenariato pubblico-
privato promosso dai 25 co-
muni altirpini del progetto pi-
lota per candidare il
finanziamento della azienda
forestale dell’alta irpinia
(afai). Con la pubblicazione
(collegati qui al sito della fon-
dazione) della manifestazione
d’interesse (vai all’avviso sul
sito di montagne italia), la
fondazione chiarisce il ruolo
di ente capofila nella progetta-
zione. a quattro giorni dall’as-
semblea dei sindaci riunita a
nusco, (che avrebbe soltanto
decretato l’istituzione di una
associazione temporanea di
scopo allargata a 25) monta-
gne italia pubblica l’invito ri-
volgendosi a “soggetti
pubblici e privati, portatori di
interessi singoli e/o collettivi
economico-produttivi.

è capofila della azienda
forestale dei comuni 

del Progetto Pilota

montagne italia
cerca partner

per l’alta irpinia

di luciuS iuliaedalla RedazioNe

parliamo di organizzazioni
professionali agricole, Con-
sorzi, cooperative, associa-
zioni di volontariato,
operatori del terzo settore,
istituti secondari e/o supe-
riori, enti no profit, organizza-
zioni sindacali, associazioni di
categoria, Camere di Com-
mercio, associazioni ambien-
taliste. “il partenariato sarà
composto dai soggetti selezio-
nati mediante questo avviso,
dai comuni appartenenti al-
l’area interna alta irpinia,
area pilota regionale nell’am-
bito della strategia nazionale
delle aree interne, e dalla
fondazione montagne italia
con funzione di capofila”, si
legge nell’avviso. l’associa-
zione elaborerà una strategia
per: supporto alla competiti-
vità delle filiere agricole, fore-
stali e zootecniche;
promozione e valorizzazione
della capacità di attrazione del
turismo rurale; salvaguardia
degli elementi del paesaggio
agro-forestale; valorizzazione
e gestione delle risorse am-
bientali e naturali e sostegno
alla produzione di energia da
fonti rinnovabili.

«un borgo 4.0 in alta irpinia»
Paolo scudieri a lioni anticipa il progetto dell’auto senza guidatore

“borgo 4.0”, ovvero la creazione
di un laboratorio sperimentale
in alta irpinia sulle nuove tec-
nologie utili alla cyber security,
ovvero alla sicurezza informa-
tica. sceglierà un paese dove
realizzare infrastrutture intelli-
genti, indispensabili per la spe-
rimentazione su strada di
un’automobile senza guidatore.
nell’operazione con la adler di
paolo scudieri rientrano la
stm, la fCa, l’università fe-
derico ii, il distretto dattilo e la
regione Campania.

Era venuto a lioni per ritirare
le chiavi della città, che il con-
siglio comunale di lioni aveva
deciso di dagli per i successi in-
dustriali colti da un imprendi-
tore originario di queste terre.
ma paolo scudieri ha sorpreso
tutti, annunciando il progetto

A Morra
ha una azienda
di arredamento

Scudieri, Cavaliere
del lavoro e im-
prenditore di fama
internazionale, è
proprietario di
Tecno Fibre,
un’aziendaope-
rante nel settore
dell’arredamento,
ubicata nell’area
industriale di
Morra De Sanctis.
È componente del
CdA di Finmecca-
nica.

saranno sperimentate
infrastrutture intelligenti

in un paese dell’area

tremulus syrtes comiter suffra-
di luciuS iuliaedalla RedazioNe ecoNomica

Nella foto: il senatore Cosimo Sibilia nel suo studio ad Avellino Nella foto: Enrico Borghi, Presidente della Fondazione Montagne Italia

http://montagneitalia.it/chi-siamo/
http://montagneitalia.it/chi-siamo/
http://montagneitalia.it/invito-a-manifestare-interesse/
http://montagneitalia.it/invito-a-manifestare-interesse/


versante, salerno, atripalda,
lungo via francesco tedesco e
Corso umberto, troverà par-
cheggi, servizi e collegamenti a
portata di mano, nel merca-

tone. in base al progetto ini-
ziale, i lavori dovevano essere
suddivisi in diverse fasi, in
modo da poter rendere pro-
gressivamente utilizzabili i tre
livelli. la prima sarebbe termi-
nata entro 24 mesi dall’avvio
dei lavori. 
l’ultima dopo 36 mesi. ma du-
rante il recente sopralluogo ef-
fettuato dai tecnici delle
imprese aggiudicatarie ed i rap-
presentanti dell’amministra-
zione comunale, si è parlato di
un cronoprogramma più ser-
rato, prevedendo una turna-
zione della manodopera
impiegata, per poter rendere
fruibile l’intero complesso in
un’unica scadenza, che sarebbe
di un anno dall’avvio dei lavori,
che avverrà non appena il
lungo iter burocratico sarà
completato, le volumetrie dello
stabile resteranno inalterate. 
ai privati che hanno elaborato
il progetto e ne saranno gli ese-
cutori verranno affidato in ge-
stione per 39 anni gli esercizi
commerciali e di ristorazione,
le autorimesse, una parte degli
uffici. la proprietà resta del-
l’ente, che non dovrà soppor-
tare nessuna spesa.  
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l’ex mercatone
ritorna in pista
con il tunnel

un centro multiservizi di interscambio modale ricavato nel complesso 
di via ferriera oggi in disuso. C’è una cordata pronta per la concessione

un centro multiservizi di inter-
scambio modale: è la nuova
funzione a cui sarà destinato il
mercatone. la struttura com-
merciale di proprietà del Co-
mune, realizzata nel dopo
terremoto, mai decollata e poi
completamente abbandonata al
suo destino, nel giro di un anno
– se tutto andrà come previsto
– tornerà a nuova vita.
a fine luglio 2017 la principe
spa ed il consorzio Cosap di
napoli, in collaborazione con la
i&t di venticano e la geocon-
sulting di manocalzati, presen-
tarono all’amministrazione
cittadina un project financing
per la realizzazione, con inve-
stimenti privati, di lavori di ri-
qualificazione e riutilizzo del
manufatto, per un valore di
oltre 9 milioni di euro. 
Esaminato il progetto, la giunta
foti diede il via libera all’inter-
vento, dichiarandone la pub-
blica utilità ed avviando l’iter
per l’affidamento dei lavori, tra-
mite una procedura concor-
suale aperta. 
obiettivo della ristrutturazione
del mercatone: recuperare un

immobile, in pieno centro cit-
tadino, ormai in avanzato stato
di degrado e renderlo funzio-
nale alle esigenze di mobilità
urbana. un’impresa ambiziosa
che seguiva altri tentativi, regi-
strati negli anni precedenti, an-
dati male. l’attuale
amministrazione, guidata dal
sindaco vincenzo Ciampi, ha
deciso di confermare le scelte
dei predecessori, ritenendole
rispondenti alle linee program-
matiche dell’esecutivo ed utili a
voltare definitivamente pagina,
nella storia del “buco nero” di
largo ferriera.
ma concretamente che cosa si
prevede di realizzare?
un centro servizi a più livelli. a
piano terra un supermercato di
media distribuzione, con una
superficie di vendita di 1.500
metri quadrati. nei livelli supe-
riori: un grande ristorante di
400/500 metri quadrati, da affi-
dare ad un marchio di primaria
importanza, un asilo, una pale-
stra-centro benessere, uffici
pubblici e privati, aree all’aperto
per il tempo libero e per eventi.
gli spazi ad uso sociale e ri-
creativo ed alcuni uffici sa-
ranno affidati direttamente al
Comune.

tutti i piani del mercatone di-
sporranno di parcheggi coperti
e scoperti per complessivi 450
posti auto. i diversi livelli sa-
ranno raggiungibili tramite un
sistema di scale mobile. 
davanti la facciata del centro è
prevista una piazzetta con giar-
dini. sul retro della struttura,
invece, vi sarà una postazione
di interscambio con il resto
della città, collegata con navette
del trasporto pubblico.
Chi entrerà in città provenendo
da bellizzi-san tommaso, ma -
tramite la variante - anche da
napoli, monteforte, merco-
gliano, torrette e poi dall’altro

di RedazioNe poliTica
redazione@nuovairpinia.it

Nella foto: in alto il Mercatone si intravede oltre la via d’uscita del Tunnel da via Ferriera

© riproduzionE risErvata

cronoprogramma
più breve dopo
il sopralluogo

del Sindaco
con gli assessori
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un progetto
di recupero
bipartisan

L’ex Mercatone di Avellino è stato
al centro giovedì della giornata
amministrativa e politica del Sin-
daco di Avellino, Vincenzo
Ciampi. «Con l’assessore all’Urba-
nistica e ai Lavori Pubblici, Rita
Sciscio, e alcuni consiglieri comu-
nali, ho preso visione del pro-
getto di riqualificazione del
Mercatone, facendo direttamente
un sopralluogo sul posto», ha af-
fermato il Sindaco Vincenzo
Ciampi con una nota. 
«Nel progetto ho potuto notare
diversi punti condivisibili, come
ad esempio l’ampio numero di
parcheggi disponibili, circa 500.
Ci sarà spazio anche per un asilo
comunale ed altri uffici sempre
comunali», conclude il sindaco di
Avellino.

https://www.nuovairpinia.it

https://www.nuovairpinia.it/contatti/
https://www.nuovairpinia.it
https://www.nuovairpinia.it/edicola/
https://www.nuovairpinia.it


promossa da fondazione inar-
cassa, Consiglio nazionale degli
ingegneri e Consiglio nazionale
degli architetti con il supporto
scientifico del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici, di-
partimento della protezione
Civile, Conferenza dei rettori
università italiane e della rete
dei laboratori universitari di
ingegneria sismica, la giornata
nazionale della sicurezza si-
smica quest’anno alla prima
edizione punta a favorire una
cultura della prevenzione si-
smica e un concreto migliora-
mento delle condizioni di
sicurezza del patrimonio im-
mobiliare del nostro paese.
in provincia di avellino è pro-
mossa dagli ordini degli archi-
tetti e degli ingegneri, che
venerdì hanno promosso un
convegno nazionale sul tema.

il 30 settembre si riflette su
ciò che ognuno può fare

per la prevenzione
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MARIANGELACAPOSSELA

Riscoprire il dialogo
Ripartire dall’identità

principato ultra. il Comitato “Eliseus-
operatori culturali e turistici”, in accordo
col Comune di montefusco, “svela l’ora-
torio di san giacomo”. l’obiettivo è far
conoscere più da vicino il piccolo orato-
rio, svelandone la suggestiva storia che lo

caratterizza sin dal Xiii secolo. volte e
pareti riccamente affrescate condur-
ranno il visitatore attraverso un viaggio
di scoperta dove si intrecciano arte, fede
e cultura», spiegano gli organizzatori
(leggi su nuovairpinia.it il servizio).

si accende un dibattito sul futuro
dei beni culturali che non ha pre-
cedenti nella provincia di avel-

lino. nei borghi, in ogni angolo della
provincia da alcuni anni si moltiplicano
le iniziative per scoprire o meglio risco-

Sicurezza
sismica,

la giornata
nazionale

di luciuS iuliaedi eNRico maRSico

dirige la sezione sponzarti
dello sponz festival

dedicata all’arte

di eliSa foRTe

Ri-umaNizzaRSi
coNveRSaNdo

di peRSoNa

l’antichità, la tradizione, il sel-
vaggio o, meglio, il selvatico. la
ricerca letteraria di mariangela
Capossela vibra nella sezione
sponzarti, all’interno dello
sponz festival, che da sei anni
suo fratello vinicio porta avanti
nella Calitri delle origini. nata
a milano, creciuta in Emilia
con una residenza in francia, la
sua formazione tra arte, lingue
e letteratura, la spinge nella ri-
cerca profonda delle origini
identitarie investigando la pa-
rola. nell’intervista che segue si
sofferma sul tema del festival
di quest’anno, il selvatico e il
selvaggio che può essere evo-
cato dal profondo per sopraf-
fare la mansuetudine, la
rassegnazione. il dialogo tra
persone che si incontrano nel
tempo digitale che si vive è già
una rivoluzione per lei...

prire patrimoni e tesori dimenticati dalla
storia e sepolti nella memoria. un esem-
pio è il programma di valorizzazione dei
beni culturali e monumentali presenti
nella suggestiva cittadina di montefusco,
un tempo capitale della provincia di

www.dolciterre.it
https://www.nuovairpinia.it/2018/09/27/montefusco-sveliamo-loratorio-di-san-giacomo-del-xiii-secolo/
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ripartire dall’io
che naufraga... 
ora ritroviamoci

intervista alla professoressa mariangela Capossela, protagonista con ‘sponzarti’
allo ‘sponz festival’ di Calitri accanto a suo fratello, il cantautore e scrittore vinicio

professoressa capossela, la
recente edizione di Spon-
zarti ha focalizzato il dibat-
tito su uno dei temi più
dibattuti dall’antropologia e
dalla sociologia moderna: la
corruzione della cultura
della società che ha co-
struito robuste gabbie e pe-
santi filtri, e la
sopravvenuta necessità di
una ri-umanizzazione, fino
alla primordialità. Su que-
sto tema si sono alternati a
calitri accademici, artisti
internazionali, istituzioni e
scrittori. Qual è l'eredità che
ha colto da questi con-
fronti?

lo sponz 2018 “salvagg’ salva-
taggi dalla mansuetudine” pen-
sato da vinicio Capossela ha
aperto un ampio territorio di
possibilità.  reinventando al-
cuni luoghi dell’alta irpinia in
queste sei edizioni, lo sponz ha
messo in valore i caratteri sa-
lienti di un’identità “ostica”
(perché poco conosciuta) che
in quel suo essere “salvaggia” ha
le risorse per scuotere dalla
mansuetudine. non è una cosa
di poco conto. E’ importante
anche se si iscrive in una di-
mensione simbolica e in un
evento effimero, poiché senza
questi elementi che possono
apparire labili, la realtà non può
reinventarsi. lo sponz è una
miracolosa congiunzione di vi-
sionarietà e di spirito selvatico,
tanto nell’ideazione che nella
realizzazione. penso che mai
come in questa edizione questi
due elementi si siano sposati
così bene e nutriti vicendevol-
mente raggiungendo apici di
riuscita”.

Qual era l’obiettivo di Spon-
zarti? 

“sponzarti si è proposta di cer-
care il selvaggio che è in noi o
che è nell’altro da noi, annun-
ciandolo nel titolo provocatorio
“selvaggio, io o tu?” servito ini-
zialmente a lanciare il bando di
selezione per gli artisti. in ef-
fetti, in questo momento sto-
rico “pensare l’altro” appare
come una dinamica che si è in-
ceppata. E se l’io non esiste
senza l’altro le conseguenze
identitarie, come si sente dire

tutti i giorni, sono alla deriva
nel senso figurato ma pur-
troppo anche nel senso proprio
dell'espressione. lasciando l’al-
tro alla deriva, è la struttura
primaria dell’io che naufraga.
lasciando in silenzio tutta la
retorica sull’umano che facil-
mente si impregna di ideologia
che, nel tentativo di riaffermare
l’umano, finisce per cancellarlo,
ripartiamo dall’io: cosa faccio
io quando ti parlo? Cosa faccio
per la strada quando ti incon-
tro? i social che invadono il
quotidiano di tante persone, ci
sgravano da questa responsabi-
lità del confronto dell’io ri-
spetto all’altro, perché l’altro sul
social non è più un essere
umano intero e integro. l’intero
progetto di sponzarti mirava a
creare questo confronto e ogni
opera ha restituito non solo un
oggetto estetico, bensì una di-
namica di interazione plurima
tra i luoghi e gli abitanti”.

il bando di selezione degli arti-
sti aveva questa finalità: unire
attraverso l’arte, culture e pen-
sieri differenti, che pur vivendo
sullo stesso lembo di terra,
quasi mai si incontrano su un
unico terreno di convivialità e
condivisioni. 
“lo sponzfest in questo territo-
rio un po’ dimenticato e abban-
donato (non solo dai politici
ma anche dalle persone – con
un problema notorio sulla re-
sponsabilità) ha la ricchezza di
creare delle reali situazioni di
incontro tra persone che in
carne ed ossa sudano ballando,
scambiano idee, partecipano ai
dibattiti, offrono la loro dispo-
nibilità per la riuscita della ma-
nifestazione alimentando
l’energia del festival, che va così
ben oltre un’idea artistica ed
una fruizione passiva. Questo
confronto contagioso è altret-
tanto forte tra gli invitati, artisti
o partner istituzionali.  per ri-
spondere alla domanda sull’ere-
dità (dato che il festival non è
ancora morto), mi piace pen-
sarlo nei termini di quel che

LO SPAZIO DELLA SOLITUDINE

Il vuoto, la dispersione in un pae-
saggio infinito, chiuso da rilievi e
monti irraggiungibili. Qui è facile
disperdere i propri pensieri, senza
il dialogo con l’altro, riscoprire il
significato assoluto per ciascuno

della comunità 

di eliSa foRTe
redazione@nuovairpinia.it

IL DIALOGO TANGIBILE

Dal digitale al tangibile in mezzo
c’è lo spazio vitale della natura

umana, che ha bisogno di intrec-
ciare le onde cerebrali sfiorandosi

con lo sguardo, guardando le
espressioni più veritiere di ogni

pensiero confidato

SPONZARTI, ARTE PER VIVERE

Nelle sei edizioni del festival nel
festival Mariangela Capossela ha
intrecciato la vis visionaria e lo
spirito selvatico, per riscoprirsi

nelle proprie radici, lontano dalla
rassegnazione. Suggestioni utili a

ripensarsi ancora umani

“la restanza
è il desiderio 

di agire e di fare,
che ci chiama

in causa”

resta, che fa pensare al neologi-
smo di vito teti col quale si de-
signa uno dei pensieri più
interessanti che si sono diffusi
allo sponz, la restanza. Quello
che rimane è, a mio sentire, il
desiderio di agire e di fare, dun-
que un altro elemento che ap-
partiene alla sfera della
transitorietà e che per questo
chiama ognuno di noi in causa.
un’eredità più aperta che mai, e
non solo agli artisti”.

lei ha collaborato con i cen-
tri Sprar dell'alta Irpinia.
Quanto queste realtà si sono
integrate col territorio? 

“la creazione di cinque Centri
di accoglienza in un perimetro
ristretto e nell’arco di pochi
anni mi sembrava un dato
molto interessante e imprescin-
dibile nella riflessione sui mo-
vimenti migratori di cui sono

Calato il sipario e spente le ultime luci sul palco
da circa un mese, l’edizione 2018 dello Spozfest
continua ad animare il dibattito: sull’integrazione

degli ospiti dei centri Sprar altirpini, sulla capacità delle
arti di aggregare popoli diversi e le comunità, ma anche
sui progetti di respiro turistico che guardano ai grandi
attrattori culturali e al riutilizzo delle stazioni ferroviarie
dismesse. Il parterre di ospiti di Vinicio e Mariangela Ca-
possela hanno lasciato impronte rilevanti e solcato tracce
che potrebbero rivelarsi determinanti nei prossimi mesi.
Da Giusy Nicolini a Marcello Fonte, da Angelo Bran-
duardi a Tonino Carotone, dai riti e le tradizioni millena-
rie dei Mapuche ad Alfio Antico, la settimana agostana
dedicata ai “salvataggi dalla mansuetudine” ha prodotto
la sua eco. “Il mondo non è come è, ma come lo raccon-
tiamo” ha sintetizzato il cantautore e direttore artistico
della rassegna calitrana Vinicio Capossela all’Abbazia del
Goleto di Sant’Angelo dei Lombardi. Quindi abbiamo
chiesto A Mariangela Capossela, ideatrice di Sponzarti
la narrazione delle grandi contraddizioni di questo
mondo che sono venute fuori attraverso la lente del ci-
nema, del teatro e dell’arte contemporanea. “Quello
che rimane è la restanza, il desiderio di agire e di fare,
che chiama in causa ognuno di noi” ha spiegato.

dopo lo sponz fest, edizione numero sei

TERMINATO LO SPETTACOLO,
SE RIMANE LA RESTANZA...

Nella foto: Mariangela Capossela 
in una foto tratta dallo Sponz Festival
Gli altri scatti sono di Giuseppe Di Maio, 
il fotografo ufficiale dello Sponzfest
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problematico, ma non per que-
sto impossibile”.

Fra gli ospiti dello Sponz di
quest'anno c'è stata Giusi
Nicolini, un riferimento per
le politiche di accoglienza
che inquadrano strategica-
mente il ruolo dell'Italia.
cosa le ha lasciato questo
personaggio?

“giusi nicolini è una persona
straordinaria, un vero esempio
a cui ispirarsi per trovare la
motivazione civica, l’energia e
per cogliere la banalità non del
male (come recita un titolo sul
nazismo di hannah arendt)
bensì dell’impegno. per lei le
cose tornano ad essere quello
che sono “banalmente”, cioè
semplicemente: non si può la-
sciare morire l’altro, non si può
non prestare soccorso, non si
può non accoglierlo. la forza
del suo esempio sta nell’azione
e non nella retorica. E questo
dato, in questo momento di
pura propaganda fondato solo
su parole vane, cambia radical-
mente la prospettiva di come
approcciare l’immigrazione.
purtroppo oltre la spinta del
suo esempio, rimane anche
tutta la frustrazione e l’impo-

EVOCAZIONI E IMMAGINI, UN SET TRA ANTONIONI E FASSBINDER

L’evento dello Sponz Fest non può essere accostato ad altre
esperienze simili, tuttavia offre spunti negli allestimenti scenici.
Certamente ricorda in alcuni momenti il cinema tedesco di Fas-

sbinder, alcuni momenti selvaggi di Werner Herzog, perfino l’ele-
gante vuoto di alcuni momenti lasciati da Michelangelo Antonioni

figlia. nella città in cui vivo, lo
“straniero” è invisibile, si con-
fonde nella folla multietnica,
ma non si confonde certo nel-
l’organizzazione sociale che
pratica impietosamente e in
modo dissimulato, con esclu-
sioni a tutti i livelli, da quelle
razziali a quelle di genere a
quelle di ceto, che sono forse le
più sostanziali. nella campagna
irpina, il richiedente asilo è in-
nanzitutto una persona che
spicca nella sua diversità visiva:
quella del colore della pelle che
fa di lui uno straniero di un’al-
tra razza e articola senza mezze
misure l’alterità come alterità
radicale. volevo misurare que-
sta distanza apparentemente
insanabile e osservare l’opera
dell’arte nel suo lavoro alche-
mico. la collaborazione con i
Centri sprar è stata un’espe-
rienza altamente positiva. ho
incontrato professionisti impe-
gnati, capaci e dinamici. grazie
a queste persone gli sprar sono
integrati col territorio perché
funzionano bene e assolvono
egregiamente al loro compito.
ma l’integrazione delle persone
ospitate dagli sprar è cosa ben
più complessa del funziona-
mento di una struttura. l’inte-
grazione è un processo che può
realizzarsi solo se intercorre nei
due sensi di chi arriva e di chi
accoglie: uscito dalla porta
dello stabile del Centro, l’ospite
deve entrare in contatto col
mondo circostante. Questo è
un compito che il Centro non
può assolvere da solo. Entrano
infatti in causa ben altri fattori
paralleli ad un’organizzazione
che sono legati alla dimensione
simbolica dell’identità. Ed è
questo un territorio in cui l’arte
ha tutte le chances di poter
prendere in conto e trasfor-
mare. se solo avesse più occa-
sioni di farlo”. 

Quali sono gli aspetti che a
suo avviso devono essere
migliorati?

“Credo che vada potenziato
questo esercizio di uscire ed en-
trare dal Centro per incontrare
il mondo circostante e vice-
versa, in modo da preparare
l’uscita dal sistema di prote-
zione da ambo le parti. per i
minori è relativamente più
semplice perché la scuola dà
reali occasioni di incontro su
diversi piani. per gli adulti è più

tenza di fronte a chi detiene il
potere”. 

lo Sponzfest, e la sezione
Sponzarti concorrono alla
crescita dell'intero territo-
rio, dal punto di vista del-
l'offerta culturale, ma anche
della promozione turistica e
sono annoverati come
‘grande evento’ o ‘grande at-
trattore’ su scala regionale. 

“lo sponzfest ha creato le con-
dizioni per guardare i luoghi di
questo territorio in altro modo,
ha fatto riscoprire parti selvati-
che o abbandonate, ha ricreato
un legame d’affezione per gli
emigrati dando ai luoghi di
provenienza una nuova dignità
denigrata da anni di razzismo
interno, o esterno. ha mostrato
come la cultura alta non sia
solo l’appannaggio di pochi
quando riesce ad essere parte-
cipativa. ha fatto vivere sulla
pelle che la bellezza fa bene. ha
aperto tante finestre: ad
ognuno di decidere se stare a
guardare, a volte nascosti dietro
la tenda, oppure scendere in
strada ed intraprendere un
cammino”.

Il connubio fra l'evento ago-
stano e la linea ferroviaria

avellino- rocchetta è stato
determinate per la riaper-
tura della tratta. Qual è la
sua opinione sulle prospet-
tive legate al treno storico?

“Credo che la riapertura della
tratta ferroviaria sia uno degli
eventi sponz che più ha creato
emozioni profonde per i locali,
emigrati e non. anche per il
pubblico dello sponz prove-
niente da altri luoghi d’italia,
l’esperienza del treno è un
modo originale per scoprire il
territorio e coglierne aspetti
estetici specifici a questo parti-
colare mezzo di trasporto. per
il festival è stato un altro spazio
di ricreazione per inventarsi
occasioni di arte esperienziale,
come le letture di ascanio Ce-
lestini l’anno scorso o la perfor-
mance passa-porti di ilaria
demonti quest’anno. E’ un ini-
zio che apre tante prospettive
che tra l’altro cominciano a de-
linearsi concretamente. Ci sono
tante volontà in campo e pro-
fessionalità, dalla fondazione
fs italiane all’associazione in-
locomotivi che lasciano ben
sperare”.

l’utilizzo della stazione di
conza della campania- adi-
bita a saloon e scenografia
del selvaggio west- ma
anche le stazioni di calitri e
lacedonia come palcosce-
nico di eventi, ha costruito
la cifra turistica attribuibile
a siti dismessi e abbando-
nati. Sponzarti intende farsi
carico delle stazioni e ade-
rire al bando?

“la potenzialità dei siti abban-
donati sta nell’essere un grande
mezzo per dispiegare l’immagi-
nazione, funzionando da mo-
tore aggregativo perché
servono proprio ad accendere
un immaginario collettivo e
non certo individualistico.
Chiaramente sento anche io
questo richiamo, che richiede
però di interagire con altri so-
gnatori. non sono le idee che
mancano, ma le persone. ap-
profitto quindi dello spazio me-
diatico di questo bellissimo
giornale, a cui auguro ogni
bene, per lanciare una bottiglia
in mare e raccogliere diponibi-
lità per re-immaginare insieme
questi luoghi che da banditi
vengono messi al bando, questa
volta non per uscire bensì per
tornare nella civiltà”.

menti più alti dello Sponz Fest di
quest’anno. Il 23 agosto grande ri-
chiamo per il Music for Wilder
Mann, “spettacolo musicale e vi-
sivo di Teho Teardo con la straor-
dinaria partecipazione del
fotografo Charles Fréger”. Per il

secondo anno consecutivo c’era
Massimo Zamboni, chitarrista e co-
fondatore dei CCCP – fedeli alla
linea prima e dei CSI dopo, oltre
che scrittore. Il 24 agosto Tifiamo
Rivolta per un viaggio nel presente
e nel passato dell’artista emiliano.

Di questo happening estivo si è
occupata come sempre la stampa
nazionale, incuriosita che nel cuore
delle Aree interne lungo la dorsale
appenninica meridionale possa
prendere forma un tributo alla vo-
glia di vivere e di sognare.

il cartElloNE

Da Branduardi
a Zamboni, un palco
d’autore a Calitri

Il concerto di Angelo Branduardi e
Giovannangelo De Gennaro del
22 agosto, “una versione partico-
lare del celebre album del 1996
Camminando Camminando ese-
guita insieme a un ensemble di
musica antica” è stato tra i mo-

ideata da mariangela Capos-
sela e curata insieme a tom-
maso Evangelista, che
quest’anno avrà il titolo “sel-
vaggio io o selvaggio tu?”, la
nuova edizione di sponzarti si
è articolata attraverso quattro
appuntamenti/percorsi acco-
munati da un approccio mul-
tidisciplinare (scienze umane,
teatro, opere d’arte pubblica),
teso a riflettere sui concetti di
confronto, alterità, egemonia,
questione meridionale, rap-
porto fra colonialismo e capi-
talismo. attraverso questi
temi sponzarti ha incrociato
le attività della libera univer-
sità per ripetenti in una serie
di incontri con alcuni docenti
e artisti. ne è scaturito uno
spettacolo teatrale con le crea-
zioni artistiche selezionate dal
bando che hanno coinvolto i
richiedenti asilo e i migranti
di quattro centri sprar ir-
pini. anche quest’anno con

Una ferrovia preziosa
conduce allo sponarti
e alle altre suggestioni

il treno sempre
protagonista

con capossela

di luciuS iuliaedalla RedazioNe

l’arte di mariangela Capossela
sono stati protagonisti la fer-
rovia e i treni. durante i
giorni del fest, è stata data ai
visitatori la possibilità di spo-
starsi sui vagoni d’epoca della
tratta ferroviaria di interesse
storico avellino – rocchetta,
anche quest’anno attivata per
l’occasione. lo sponz fest
2018 si è chiuso il 26 agosto
nella straordinaria cornice
dell’abbazia del goleto a
sant’angelo dei lombardi con
il pianista e compositore ste-
fano nanni che ha diretto l’or-
chestra degli allievi del
conservatorio di avellino nel
concerto requiem per ani-
mali immaginari. un con-
certo preceduto da una
performance musical-culina-
ria di giovannangelo de gen-
naro e nicola nesta. ma gli
ospiti di quest’anno sono stati
tanti e tutti di straordinario ri-
chiamo. per Capossela e i suoi
co-autori, però, il “vero mo-
mento clou dello sponz fest
2018 è stata la “notte selvag-
gia” del 25 agosto, durante la
quale l’intero paese era per-
corso da uomini-bestia.

© riproduzionE risErvata

Nella foto: “La tempesta, gli sposi” Anche quest’anno il treno è stato un punto fermo del Festival calitrano dello Sponz
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sono anni che, a seguito di scia-
gure più o meno gravi, si parla
ripetutamente di prevenzione.

poi, spenti i riflettori, si torna pur-
troppo a gestire l'ordinario. Ci viene
quasi da pensare che sia proprio vero
ciò che ama spesso ripetere un mio
caro amico, e cioè che alla politica
piace tagliare nastri e siccome la pre-
venzione, pur avendo un costo, non ne
fa tagliare... 
mi auguro che ciò non sia vero, che
questa sia solo una diceria  dell'antipo-
litica, anche se spesso mi torna in
mente una celebre frase di uno statista
che fu: a parlar male si fa peccato ma
spesso. Certo che è cosa ardita cercare
di trovare una logica nel fatto che non
si intervenga pur sapendo che i costi
di manutenzione ed adeguamento
sono notevolmente inferiori a quelli
dei ripristini e non hanno, a differenza
degli ultimi, un costo sociale e, soprat-
tutto, un sacrificio di vite. 
i tecnici si sa, oltre che baluardi della
pubblica e privata incolumità, sono
anche pragmatici, quindi stufi di tanta
generale apatia, hanno deciso di essere
propositivi mettendo in campo le pro-
prie specificità per organizzare il mese
della prevenzione sismica e fornire di-
rettamente alla cittadinanza un servi-
zio informativo completamente
gratuito sullo stato di salute delle pro-
prie abitazioni. una iniziativa sociale
prima di tutto ma anche un modo per
mostrare quanto sia cambiato negli
anni il rapporto tra professionisiti e
cittadinanza. Certamente ci si aspetta
da ciò il reinnesco di un dibattito
ormai sopito. 
dibattito che porti a scavalcare mode-
sti interesi d bottega a vantaggio del-
l'intera collettività. una discussione
utile ad abbattere ogni forma di resi-
stenze lobbistica che fino a questo mo-
mento ha prima snaturato e poi
addirittura arenato una pressante sol-
lecitazione delle professioni tecniche
come il fascicolo del fabbricato. si è
tentato di bollare nei modi più indeco-
rosi un potentissimo strumento che
avrebbe consentito di mettere in sicu-
rezza in maniera programmata e,
quindi, in tempi certi, l'intero patrimo-

la manutenzione
è l’unica vera
prevenzione

ingEgnEri E 
arChitEtti 

in 500 piazzE 
E in 96 provinCE

italianE pEr
sEnsibilizzarE

sul tEma
dEl risChio

sismiCo

di antonio fasulo*

nella foto: antonio fasulo, 
ingegnere già presidente 

dell’ordine di avellino
sopra la locandina diffusa 

per promuovere la giornata 
della prevenzione sismica

a destra una vista del centro storico 
di avellino dalla Collina dei liguorini

energetici negli edifici e strutture pub-
bliche e nell’edilizia abitativa pubblica,
per l’installazione dei sistemi di produ-
zione di energia di fonte rinnovabile e
l’adozione di soluzioni tecnologiche
per la riduzione dei consumi energetici

delle reti di illuminazione pubblica
presenti in regione Campania. gli in-
gegneri fanno sapere che il contributo
viene concesso fino al 100% del costo
dell’intervento, per un importo mas-
simo finanziabile pari a 3.000.000,00 di

euro. possono presentare la domanda
a valere sul presente avviso pubblico,
i Comuni, anche in forma associata,
aziende sanitarie locali, aziende
ospedaliere e istituti autonomi Case
popolari/aCEr.

È stato pubblicato sul burc l’avviso
della regione Campania per la sele-
zione, ai fini dell’ammissione a finan-
ziamento, di progetti esecutivi
immediatamente cantierabili, predi-
sposti per la riduzione dei consumi

«le città devono essere messe al sicuro»
il ConvEgno organizzato daglio ingEgnEri ad avEllino vEnErdì 28

la sicurezza sismica delle città
italiane è un tema di crescente
interesse, alla luce delle cala-

mità degli ultimi quarant’anni, a co-
minciare dai terremoti del friuli nel
1976 e dell’irpinia e basilicata del
1980. da allora in umbria, abruzzo,
in Emilia e veneto, più recentemente
nel Centro italia, l’attività sismica della
penisola ha colpito duramente intere
comunità, sbriciolando fabbricati
anche relativamente nuovi, ma non in
grado di resistere alle sollecitazioni tel-
luriche. nel paese aumenta la sensibi-

lità per il tema della sicurezza del co-
struito, ma non abbastanza da pro-
muovere programmi su vasta scala, in
modo da ammodernare e rinnovare
tecnologicamente dal punto di vista
energetico e sismico un patrimonio
abitativo in molti casi vecchio e inade-
guato. il caso di genova, dove il mo-
numentale ponte morandi ha ceduto
clamorosamente provocando morti e
isolando il principale porto europeo,
deve far riflettere, sostengono gli inge-
gneri, che puntano a sensibilizzare isti-
tuzioni e opinione pubblica sulla
necessità di una vasta programma-
zione per mettere in sicurezza città e

territorio. per queste ragioni, dome-
nica prossima, 30 settembre, si celebra
in tutta italia la giornata nazionale
della prevenzione sismica, promossa
da fondazione inarcassa, Consiglio
nazionale degli ingegneri e Consiglio
nazionale degli architetti. l’iniziativa

ha il supporto scientifico del Consiglio
superiore dei lavori pubblici, dipar-
timento della protezione Civile, Con-
ferenza dei rettori università italiane
e della rete dei laboratori universitari
di ingegneria sismica, con l’obiettivo
di favorire una cultura della preven-
zione sismica e un concreto migliora-
mento delle condizioni di sicurezza
del patrimonio immobiliare del nostro
paese. strutturata in due iniziative di-
stinte ma strettamente collegate, le
piazze della prevenzione sismica (30
settembre) e diamoci una scossa! pre-
vista nel mese di novembre.

È aumEntata
la sEnsibilità

ma non tanto
da promuovErE

piani vEri

di lEo fElino

Contributi dalla Regione

riduzionE
EnErgEtiCa,
ora i progEtti

nio edilizio. un importantissimo do-
cumento, oramai disperso da tempo
nelle sabbie mobili opportunamente e
trasversalmente create in fase di dibat-
tito parlamentare, capace di fornire la
storia strutturale ed impiantistica della
costruzione ed essere un vero e pro-
prio libretto delle manutenzioni obbli-
gatorie. inutile dire quanti cicli
virtuosi tutto ciò avrebbe potuto e può
ancora innescare e, soprattutto, quante
vite avrebbe potuto e potrebbe ancora
salvare. in più occasioni ho avuto
modo di spiegare semplicemente che
il fascicolo del fabbricato non è altro
che il cugino del “libretto di manuten-
zione ed uso” che tutti noi abbiamo
per le nostre automobili. Con esso ci
organizziamo per le manutenzioni pe-

riodiche e, in base ad esso, organiz-
ziamo le manutenzioni straordinarie.

per quale motivo non si riesce a capire
che se per la nostra automobile  rispet-
tiamo ogni scadenza perchè ci fa es-
sere più sicuri alla giuda, perchè non
dovrebbe succedere lo stesso per la no-
stra casa?  Eppure le automobili hanno
un costo al mq straordinariamente alto
rispetto alle abitazioni, consumi scar-
samente paragonabili con le stesse e
soprattutto un rapido depaupera-
mento del valore di acquisto che, in-
vece, nel caso degli immobili, supera
ogni forma inflattiva. magari partendo
da queste banali considerazioni si
potrà finalmente voltare pagina sul
concetto di prevenzione. 
Con la speranza che questa svolta av-
venga, il mondo della libera profes-
sione ha pensato di dare una scossa. la
fondazione di inarCassa ha prima
coinvolto i consigli nazionali degli in-
gegneri e degli architetti ed in seguito
ha deciso di stanziare una cifra impor-
tante del proprio bilanco per far cono-
scere a tutti l'inizativa: fornire, senza
alcun costo per i cittadini, una prima
informazione sullo stato di sicurezza
delle abitazioni e illustrare le possibi-
lità di interventi di riduzione del ri-
schio sismico finanziabili anche
attraverso l’incentivo statale del sisma
bonus. all’iniziativa hanno aderito più
di 180 ordini degli ingegneri e degli
architetti e oltre 4mila professionisti.
si prevedono iniziative in oltre 500
piazze della prevenzione in 96 pro-
vince italiane. E allora che dire? dia-
moCi una sCossa! e....magari non
solo quella...andiamo oltre... 
adEguiamo!
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Comune di bagnoli irpino, di irpi-
niambiente ed in collaborazione con le
varie realtà del territorio. partecipano:
il neonato forum dei giovani, la pro
loco, l’Eko club, il cineforum “Cine
macelleria”, l’asd laceno bike, l’asso-
ciazione “bagnoli è amore”, l’associa-

zione “la Casa di tutti – filippo
d’alessio”, l’asd “vincenzo nigro”,
“dance revolution”, il gruppo giovani
“vincenzo nigro, il circolo speleo
“rama”, la pietas, l’usd bagnoli irpino,
il circolo “palazzo tenta 39 e l’associa-
zione Carabinieri. il mondo delle as-

sociazioni locali al servizio della na-
tura per ripulire i vari sentieri del la-
ceno, con un’attenta raccolta dei rifiuti
nella giornata di volontariato ecolo-
gico di domani. verranno forniti sul
posto guanti e sacchetti per la raccolta.

Il 29 settembre

la giornata
ECologiCa
a bagnoli

a bagnoli irpino il 29 settembre è la
giornata Ecologica. “siamo tutti re-
sponsabili del nostro territorio” è lo
slogan della manifestazione in pro-
gramma domani organizzata dall’as-
sociazione politica “giovane sinistra”
di bagnoli irpino, con il patrocinio del

le prime osservazioni mosse
contro il turismo quale attività
plasmata dalla società indu-

strializzata moderna risalgono agli
anni ’60. E’ il periodo in cui si inizia a
“giudicare” il turismo di massa come
superficiale, povero di contenuti e,
dunque, non autentico. Emerge, in-
fatti, la necessità di vivere il viaggio
non più come attività in cui passare in
rassegna le opere d’arte o le attrazioni
di una o più destinazioni, ma mo-
mento in cui creare una relazione con
i luoghi visitati e le persone che vi abi-
tano. nasce la ricerca di un nuovo
modo in cui “guardare” ciò che si vi-
sita, attraverso un approccio più “au-
tentico” verso i luoghi del turismo che
crei una relazione più intima tra il
viaggiatore e la sua meta. a partire
dagli anni ’90, quindi, si è affermato
un nuovo tipo di prodotto turistico: il
viaggio è stato ri-strutturato per ga-
rantire al turista un’esperienza creativa,
fortemente connessa al luogo visitato
ed in grado di generare un cambia-
mento interiore nel viaggiatore coin-
volto. tuttavia, nella società moderna
e consumistica, nulla esclude che le
basi del “nuovo turismo alternativo”
(ecoturismo, turismo generativo, turi-
smo culturale, educativo, scientifico,
rurale) possano essere minate dalla
mercificazione, finendo per celare,
dietro la loro apparenza creativa, mo-
dalità turistiche in aperto contrasto
con  gli ideali originali che, invece, so-
stengono questa categoria. il “turismo
di volontariato”, quindi, si presenta
come un nuovo approccio di affron-
tare, rispetto al “turismo convenzio-
nale”, attività a sostegno della
sostenibilità, dello sviluppo delle co-
munità e della crescita dei viaggiatori.
il termine volontariato, infatti, deriva
dalla parola latina “voluntas” (vo-
lontà), che colloca l’azione come scelta
libera, non costretta da nessun tipo di
autorità, sistema sociale o interesse
economico. viene definito “turismo di
volontariato” quella forma di turismo
“la cui promozione e diffusione è stata
favorita, da un lato, dalla nascente at-
trazione delle forme di turismo alter-
native a quello di massa e, dall’altro,

nuova frontiera
del turismo,
il volontariato

va sCopErta
la pratiCa

dEl viaggio
CulturalE E

ConsapEvolE,
non di massa,

libEro 
da sChEmi

prECostituiti

il documento stratEgiCo*

nella foto: pino vitale,
presidente nazionale 

del Centro turistico acli

lapio celebra la festa della vendemmia
il 7 ottobrE si CElEbra un antiCo rito Contadino diffuso in Campania

il 7 ottobre a lapio di buon mattino si
celebra la festa della vendemmia, un
antico rito contadino  che per fortuna
stenta ad essere dimenticato e che ri-
vive nei piccoli distretti viticoli di tutta
la Campania. Quale luogo migliore se
non lapio, piccolo borgo che dista
solo 25 km dalla città di avellino e che
sottolinea già nel nome il proprio le-
game con la viticoltura. infatti, si ri-
tiene che il toponimo lapio, così come
la stessa parola fiano, prenda origine
dal latino ‘apis’ (ape) il termine fa rife-
rimento alle api che, attratte dalla dol-

cezza degli acini d’uva, attaccano da
sempre in sciami il grappolo del viti-
gno apuano. vigneti lapio, areale del
fiano. E così, il paese fa festa rievo-
cando la tradizione con una giornata
dedicata al territorio e ai prodotti che
la terra offre essendo il terroir di lapio
particolarmente fertile e incastonato
in una posizione di dominio sulla
valle del Calore. s’inizia dando il ben-
venuto agli ospiti con la merenda con-
tadina al centro della città alle ore 9:00.
tante le attività che mirano a rinsal-
dare il legame un po’ sopito con la na-
tura come la passeggiata ecologica che
termina con il fatidico taglio dell’uva

con accompagnamento musicale.
invece, per gli amanti dello sport è
previsto un percorso alternativo che
prevede l’emozionante trekking in
vigna. il raduno è alle 8.30 in piazza
sant’antonio, punto di partenza per
giungere ai vigneti di fiano areale con

mezzi autonomi. il percorso è di li-
vello E, cioè di Escursionismofacile. il
terreno potrebbe essere, in alcuni
tratti, scivoloso e in altri particolar-
mente ventilato. si consiglia, dunque,
l’utilizzo di scarpe da trekking e un ab-
bigliamento comodo, munirsi di acqua
e uno spuntino. sono previste strut-
ture adibite al cambio muniti di docce.
il percorso è 10 km e dura circa quat-
tro ore. È gradita la prenotazione al
numero 3203616149, oppure su fb:
land_of_hirpinia. nel pomeriggio, il
momento più magico e conviviale
della vendemmia, la pigiatura con i
piedi al suono di musica e folkloristica.

nEl pomEriggio,
il momEnto 

dElla pigiatura
Con i piEdi 
danzando

sullE uvE

dalla rEdazionE

dalla spinta interiore delle persone che
sentono di dover contribuire e fare la
differenza, in modo diverso dal mero
svago, alla vacanza dei soggetti più de-
boli o alla sviluppo delle località indi-
viduate come mete del viaggio”.
nessuno, meglio di chi possiede la
“vocazione al viaggio come esercizio
culturale”, può garantire la connes-
sione tra persone con interessi ed
obiettivi condivisi. si crea, quindi, una
comunità che costituisce terreno fer-
tile per lo sviluppo di relazioni ed

esperienze in grado di elevare lo il li-
vello di consapevolezza dei singoli
partecipanti al viaggio. Questo fatto,
inoltre, avrà notevoli impatti sulle at-
titudini e sui comportamenti, nella
vita quotidiana, al ritorno dalla va-
canza. Ciò porta al cambio nella per-
sonale percezione che si ha della
società e dei suoi problemi, a livello
globale e locale, e, di conseguenza, ad
un’apertura mentale e maggiore con-
sapevolezza dell’alterità, che si estende
oltre i confini etnici e culturali. oltre

alla creazione di relazioni, il secondo
importante contributo delle espe-
rienze di “turismo di volontariato”
consiste nell’accresciuta consapevo-
lezza sulle questioni e sui problemi so-
ciali ed il riconoscimento della loro
complessità, grazie allo scambio tra
viaggiatore e contesto socio-culturale
visitato. anche questi fattori portano a
cambiamenti nei comportamenti e
nella scala dei valori e delle convin-
zioni personali e favoriscono il rag-
giungimento di una maggiore
auto-realizzazione e tolleranza. tutto
ciò trasforma il viaggiatore in un po-
tenziale “agente di cambiamento” una
volta tornato a casa.appurati gli effetti
positivi riscontrabili sul turista, che di-
venta “viaggiatore consapevole”, un’al-
tra sostanziale differenza tra il
“turismo di volontariato” ed il “turi-
smo profit” sono gli obiettivi: infatti,
mentre nel primo caso si privilegia la
coesione sociale, nel secondo l’atten-
zione si focalizza sulla soddisfazione e
l’appagamento personale dei fruitori
del viaggio. il “turismo di volontariato”
può e deve essere un formidabile
passe-partout per avvicinare le per-
sone e, soprattutto i giovani, alla ri-
scoperta dei valori sociali e della
propria identità storica, culturale e
personale e garantire loro un’ emanci-
pazione dai falsi miti imposti dal con-
sumismo e dalla globalizzazione.
un nuovo umanesimo non può pre-
scindere dal bisogno dell’uomo di fare
volontariamente, cioè senza costri-
zioni e senza interessi secondari, qual-
cosa per gli altri e anche per se stesso.
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